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DESCRIZIONE 

DELLE 

Pitture  , Statue  3 Busti  3 

Ed  altre  Curiosità1 

ESISTENTI  IN  INGHILTERRA  A WILTON 
NELLA  VILLA 
DI  MY LORD  CONTE 

DI  PEMBROKE, 
E DI  MONTGOMERY 

OPERETTA 

Tradotta  dall’  Inglefe  * e Dedicata 
a Sua  Eccellenza 

Mylord  Conte  Suddetto. 


IN  FIRENZE  MDCCLIV. 

ApprefTo  Andrea  Bonducci. 


Con  Licenza  de'  Superiori 
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AL  NOBILISSIMO  GIOVINE 

MYLORD  ENRICO 

CONTE  DI  PEMBROKE 
E DI  MONTGOMERY 
SAGGIO  • GIUSTO  • BENEFICO  • OTTIMO 
DELLE  SCIENZE  E DELL’  ARTI 
AMATORE  STVDIOSO 
PROTETTORE  MAGNANIMO 
OVEST  A TRADVZIONE 
FATTA  DALL’  IDIOMA  INGLESE 

ANTONIO  PILLORI 

PER  SINCERA  RICONOSCENZA 
DELLA  VIRTV'  • DEL  MERITO 
E PER  ETERNO  MONVMENTO 
DI  GRATI  TVDINE 
V M I L M E N T E DEDICA 
E CONSACRA* 
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DESCRIZIONE 


DELLE 

Pitture , Statue  , e Busti 

Efiftenti  a Wilton  nella  Villa 
Di  Mylord  Conte  di  Pembroke. 


N mezzo  al  Cortile  , avanti  la 
facciata  principale  del  Palazzo,  è 
eretta  una  Colonna  di  Granito 
bianco  Egiziano  , cavata  dalla  Gallerìa 
del  Sig.  Arundel . Il  vivo  della  medefi- 
ma  , che  è tutto  d’  un  pezzo , pefa  fet- 
te mila  libbre  m circa  , ed  ha  una  rete 
da  piede  ( fecondo  P antica  ufànza  ) lar- 
ga cinque  dita  , ed  un’  altra  da  capo 
larga  tre,  e tutteddue  fporgono  in  fuori 
un  mezzo  dito , L’  altezza  è tredici  pic- 
eli e mezzo;  il  diametro  ventidue  dita  , e 
verlo  la  cima  ne  h3  meno  due , quantun» 
A que 
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g«e  i Greci  gradualmente  ne  fcetnaflero 
di  più.  Quella  colonna  è anche  forata  in 
due  luoghi , cioè  nella  cima  , e nel  fon* 
do  , il  che  fa  vedere,  che  anticamente 
era  (tata  piantata  loia.  11  Sig.  Evelyn  la 
comprò  dal  Conte  d’  Arttndel  a Roma  , e 
fi  giudica  quella  da  Giulio  Cefare  innalz- 
ta  avanti  al  Tempio  di  Venere  Genitrice. 

La  Statua  di  Venere  , che  vi  fìa  fo- 
pra  , era  valutata  moltifiìmo  dal  Conte 
d’  Arundel , ‘perchè  era  la  fola  gettata  da 
un  modello  già  fatto  in  Roma , corrifpon- 
dente  ad  alcune  parti  d’  antichi  frammen- 
ti , che  reftano  . Quella  colonna  però, 
da  che  cadde  fra  le  rovine  di  Roma  an- 
tica , non  fu  meda  sù  altrimenti , fe  non 
che  qui  , con  un  capitello  d’  ordine  Co- 
rintio, e con  una  bafe  di  marmo  bianco,  e 
così  diventa  alta  trentadue  piedi. 

Nella  rete  da  bado  vi  fon  cinque 
iettere  delle  feguenti  figure  : 

T R T S A 

le  quali  lettere  , fe  fi  leggano  alla  ma- 
niera delle  lingue  Orientali  , cioè  da 
delira  a finiftra , e vi  fi  faccia  il  fupple- 

mento 
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mento  delle  vocali  che  mancano  , diran> 
no  ASTARTE  , nome  , con  cui  Ve- 
nere fa  adorata  fra  le  antiche  Nazioni 
d’  Oriente . 

Nella  facciata  del  Palazzo , da  ciaf  uà 
lato  dell'  Ingrejfo. 

Due  St3tue  di  marmo  nero",  che  fi 
dicono  eftratte  dalle  rovine  del  Palazzo 
d‘ Egitto,  in  cui  fletterò  molti  anni  i Vi- 
cere  mandati  di  Per fa , dopo  eh  e Carabi  f 
conquisto  1’  Egitto  fe  ne  tornò  in  Per - 
fa.  Quelle  hanno  alle  fpalie  un  abito  di 
differente  marmo  colorito  , e di  tutto  il 
corpo  non  le  fi  vedono,  che  le  fole  dita 
de’  piedi.  Una  di  effe  ha  P antica  fa- 
feia  , che  credefi  il  Diadema  , e tutted- 
due  fono  fenza  braccia  , ( giacché  fienili 
Statue  durarono  ad  edere  in  ufo  anche 
molto  tempo  {dopo  che  fi  facevano  con  ì? 
braccia  in  Egitto,  e in  tutta  la  Grecia, 
ficcome  appunto  erano  i Termini  che  fi 
mettevano  alle  porte . ) t loro  piediftalli 
fon  collocati  fu  degli  zoccoli  , e fono 
alte  tanto  che  bada  , per  lafciare  un  in- 
grell'o  decorofo  , arrivando  colle  tefle 
alla  fine  deli'  architrave . 
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Sopra  la  Porta  della  Strada  tnaefra . 

La  Statua  di  SHAKESPEAR, 
opera  di  Scbeemakers  , fatta  nella  mede- 
lima  forma  , che  è quella  dell'  Abbazìa 
di  Weftminjler , Pifferifce  bensì  ne  i 
verfi  , che  fi  leggono  nel  cartello  , che 
tiene  in  mano  ; e fono  i feguenci  , ca* 
vati  dal  tuo  Ada  chetò. 

Life  ’s  but  a walking  fchadow. 
a poor  Player , 

That  ftruts  and  frets  his  hour 
upon  thè  flage. 

And  then  is  heard  no  more  ; 

che  tradotti  in  Italiano  voglion  dire, 

La  vita  e foto  un'  ombra  palpeggierà , 
Simile  ad  un  mendico  Attor , che  in  ft iena 
Si  pavoneggia  , e vi  confuma  un ‘ ora , 
E fatto  quejìo , non  è piti  pentito. 

Quella  Porta  , ed  il  Torrione , furono  co- 
minciati da  Guglielmo  Conte  di  Pembroke 
forco  il  Regno  della  Regina  Elifabctta  , 
e poi  finiti  da  Enrico  Conce  di  Pembroke 
fuo  figliuolo. 

In 
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In  mezzo  al  Cortile  interiore  * 

In  quattro  Nicchie  d’  un  fol  pie- 
diflallo  , fopra  del  quale  è un  Cavallo 
grande  al  naturale  , fi  vedono  quartro 
Statue  . La  prima  di  Giove  Aminone , 
venuta  di  Tracia  , non  folo  colle  corna  , 
tua  anche  con  tutte  le  fpalle  d’  Ariete  , e 
fi  fuppone  eflratta  da  qualche.  Tempio . 
A man  delira  evvi  il  Padre  di  Giulio  Ce - 
fare  quando  era  Governatore  in  Egitto  < 
Nel  luogo  a quello  corrifpondente  , Piati' 
tilla  moglie  di  Caracalla  ,vt{ lita  da  Dia- 
na Cacciatrice  ; ed  in  ultimo  la  Mufà 
Clio . Poi  in  due  altre  Nicchie  dipinte 
vi  fono  due  Statue  ; una  è Ati  gran  Sa- 
cerdote di  Cibele  in  abito  femminile  , 
fulla  quale  Statua  fi  legge  una  bella  Difi- 
fertazione  nel  primo  Tomo  di  Montfau- 
con  ; e 1’  altra  rapprefenta  l'  Autunno 
Con  i frutti  della  ilagione  • 

Da  uh  lato  della  Porta  di  Jlrada  • 

Il  Bullo  di  Dio  Pane  ; e dall’altro, 
quello  d’  Olimpia  Madre  d’  Ales- 
sandro Magno. 

A 3 


Nel- 


Nella  Leggi 4 , fabbricata  col  difegnO 
d ’ Hans  - Holfcen  , che  mena  nel  V, efii buio . 

I Bulli  d’  Annibale,  di  Pe- 
sce n i o Negro,  d’  Albino,  di 
Milziade-,  e 

( nel  Fefiibulo  ) 

cominciando  dalla  porta  vicino  alla  Co- 
lonna , i Badi  di  Pindaro  , Teof  rafia , 
Sofocle  , Fi  temone,  Tri  feria  , Vihto  Varo  , 
laido  Fero  da  Imperatore  , Didio  Giu- 
liano , Agrippina  Maggiore,  Arifiofwe  , 
Caligola . Quivi  fon  anche  due  Colonne  di 
marmo  di  colori  varj  e cangianti  , quali 
limili  alle  penne  del  Pavone,  alca  ciafcuna 
nove  piedi  , e fette  dita , fatte  a foggia 
di  Urite  , Vi  fono  in  cima  dei  fori  , per 
metter  dentro  le  ceneri;  ed  erano  già  in 
uno  di  quei  luoghi  , che  i Latini  dide- 
ro  Colum larisjm , dove  davano  i ricettaco- 
li delle  ceneri  delle;  e l’ Infcrizione , che 
evvi  (opra  , lignifica  , che  Marito  e Mo- 
glie 1’  avevano  fatto  per  fe  medefinii. 

In  mezzo  al  Fefiibulo  . 

La  Statua  d*  Apollo  , cavata  dalla 
Gallerìa  Gi  ufiini  ani , che  ha  un  aria  grazio- 
fa,  limato  in  una  politura  diripofy,  aven* 

de  , 
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do  attaccata  la  Aia  faretra  ad  un  Lauro , 
con  altri  vaghi  ornamenti  di  bella  fcultura. 

■s^tJ  fo^  K-'M  S°v=H  KJ»!  KN  §8** 

Quadri  nella  Sala  da  Mangiare. 
Sopra  la  Porta  . 

Una  difiefa  di  piatti  , e vali  di  tet*' 
ra  fatti  da  Lab r odore . 

Da  ci  e fama  banda  della  Porta  fiddetta . 

Due  quadri  infigni  : uno  rapprefen- 
sante  N.  Signore  in  atto  di  lavare  i 
piedi  a S,  Pietro  > con  gli  altri  Ape- 
rtoli che  afilli eno  alla  funzione  , uno  de’ 
quali  il  nuda  i piedi  per  ertere  lavata 
dopo:  Opera  bellirtìma  del  Tintoretto . 

L’  altro  è d'  Andrea  Scbiavone  , ed 
efprirne  1'  Entrata  di  Gesù  in  Gerufalem- 
rne , e gli  atti  delle  Turbe  che  1’  ac  - 
compagnano , fecondo  la  descrizione  fat- 
tane dal  Vangelo. 

Quindi  ne  viene  un  Cupido  , che 
porge  ad  un  fanciullo  de’  fiori  , e de* 
frutti;  di  Carlo  de'  Fiori. 

Una  veduta,  con  fiume,  barchette, 
**  diverte  figure  d ’ Ermanno  Sodale  veti . 

A Le 
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La  Madonna  con  Gesù  Bambino 
in  grembo;  S«  Giuseppe  , S.  Pietro  ì ed  il 
Ritratto  del  Pittore  \ d'  Andrea  Sguazze  Ila, 

Un  Fanciullo  , che  coglie  de’  frutti  : 
Di  Michelangelo  paci  da  Campi. 

L’  inverno  con  diverle  figure  : 
Di  Velluto  Brugel , 

Una  veduta  con  figure  , e fabbri- 
che. Di  Stefano  della  Bella, 

La  Donna  , che  chiede  i minuzzoli 
del  pane.  Di  Carlo  Vermander . 

Gesù  deporto  di  Croce.  Di  Matteo 
Ingoia  . 

L’  Eftate  con  quantità  di  figure. 
Di  Velluto  Brugel , 

Una  Battaglia.  Di  Leandro. 

Cinque  Uomini  , che  vanno  taftone 
in  mezzo  alle  tenebre,  una  delle  fette  pia- 
ghe dell’  Egitto.  Di  Gentile  da  Fabriano. 

L’  Inverno  con  molte  figure  . Di 
Mutnper  , e di  Brugel. 

Una  Battaglia.  Di  Leandro. 

1 tre  Angioli,  che  fi  prefentano  ad 
Abramo.  Del  Pafqualini . 

Giuocatori  di  Carte . Di  Luca  Van 
Leyden . 

Lotte  , e le  fue  due  figliuole  , che 
fe  n’  efcono  di  Sodoma  . Del  Pellegrini 
di  Bologna . 


La 


9 

La  M A d o N n a eon  Gesù  , e 
S.  Giovanni  . Del  Trivifano . 

Le  quattro  Vedute  di  quello  Palaz- 
zo . Di  Gi o.  Lambert. 

S.  Maria  Maddalena,  che  con- 
templa un  Crocifìtto  • D'  Elifabetta  fi- 
gliuola del  Sirani . 

Gesù  colle  Turbe,  e la  Donna, 
che  chiede  gli  avanzi  dei  pane  . Di 
Vinkeboons  . 

Due  Fanciulli  , che  fcherzano  con 
un  Uccello  legato  a uno  fpago  • Del 
Tuffino . 

Sopra  la  Porta  , che  conduce 
nella  Camera  df  udienza  . 

Dafne  , ed  Apollo  . D'  Abramo 
lobnfon  . 

Due  colonne  di  Porfido  , portate  di 
Roma  dal  Conte  d’  Arundel  , che  foften- 
gono  1*  arco  d‘ un  Palchetto. 

Sul  Cammino  ( il  quale  unitamente 
con  quello  dell’  Anticamera  è lavoro 
d’  Inigo  lonet , vi  fono  i Butti  dell’  Im- 
pestar Pertinace  , e di  Salone  , e nei 
pattare,  che  introduce 


NeU* 
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Ni  Ila  Camera  d'  udienza. 

Un  pavimento  antico  di  quattro  fo r* 
te  di  Marmi  , lumeggiato  , ed  ombrato 
per  gradi  ; e eommeflo  come  fé  i cubi, 
che  lo  compongono  , fodero  potaci  in  pia- 
no. Nel  Catalogo  del  Conte  d ' Arundel  il 
dice,  che  fu  trovato  fotto  alcune  rovine 
nell’  antica  Città  Romana  , chiamata  Luna . 

Q'J AD2I  NELLA  CAMERA  d’  UDIENZA. 

Si  principia  da  quelli  J opra  il  Cammino  , 
e poi  fi  /ignita  a man  dejìra , 
prima  però  dai  più  alti . 

Tre  franciulli  , che  rapprefentano 
Nofìro  Signore  , un  Angiolo  , e S.  Gio- 
vanni ; ed  una  Bambina . L*  Angiolo 
folleva  un  Agnello  inverfo  di  S,  Giovan- 
ni , che  vi  mette  fopra  la  mano  man- 
ca , e fta  in  atto  di  dilcorrere  al  Salva- 
tore . Tutti  fono  a federe , riftretci  infie- 
me  , e dietro  a Gesù  vi  è un  albero 
con  una  vite  mneftatavi  , che  ha  dell’ 
uva.  La  Bambina  , che  forfè  fimbolica- 
mence  rapprefenca  la  C.htefa  , tiene  con 
una  mano  la  vite  , ed  ha  nell*  altra  un 
grappolo,  ch!  ella  ofterifce  al  Signore ’i 
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ed  univerlaimente  viene  afTerito  , che 
quella  è la  più  bella  pittura  , che  ila 
in  Inghilterra,  di  Rubens . 

Un  Ritratto  intero  di  Democrito , 
che  ride  , con  u«  Libro  in  mano  ; opera 
molto  ilimata*  Dello  Spagnoletto  , 

S.  Giuseppe  , che  lavora  , e Gesù 
che  gli  fa  lume  con  una  lucerna.  Di 
Luca  Cangi  agio  . 

Gesù  morto,  attorniato  da  Àngioli. 
Del  Buffaltnalcbi . 

S.  Girolamo  . Di  Giulio  Cambi 
Feroneje . 

Leda  , ed  il  Cigno  . Di  Leonardo 
da  Finti. 

La  Madonna  , Gesù  , e S.  Cate- 
rina. Del  Parmigiano . 

L’  Armonìa  in  mezzo  alla  Scultu- 
ra , ed  alla  Pittura  , bellifllmo  quadro. 
Del  Romanelli  . 

Giobbe  con  i figliuoli  • Di  Andrea 
Succhi  . 

Diverfi  Frutti,  ed  una  Vite  , che 
crelce  annegata  ad  un  Melagrano  . Ci 
fono  due  Vendemmiatori , uomo  , e don- 
na , grandi  al  naturale  . L’  uomo  Ila  fo- 
pra  un  ramo  , e porge  de’  frutti  alla 
donna , e in  quello  mentre  gli  cafca  da 
Una  /palla  la  camicia  , il  che  è efprefib 

va- 
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vaghiflimamente  . Si  vede  anche  in  diftan- 
za  un  uomo  , che  guida  a mano  un  Afino; 
ed  è opera  di  Michelangelo  delle  Battaglie  , 
famofilfimo  nel  lavorar  di  figure.  Il  Sig. 
Ruberto  Gere  diede  alla  Vedova  di 
quello  Pittore  300.  doppie  per  avere 
un  tal  quadro  , che  era  il  di  lui  pre- 
diletto , e che  in  vita  fua  volle  Tempre 
tenere  per  Te;  ed  è oflervabile  ? che  tut- 
te quelle  figure  fono  di  Tua  mano  , poi- 
ché in  molti  de’  Tuoi  quadri  ve  ne  fono 
molte  aggiunte  da  altri . 

L’  Angiolo  e Tobiolo  con  il  Pefc« 
nella  finillra  , e con  il  Cane  dietro.  I» 
dillanza  ci  fi  vede  anche  Tobia  , che 
inette  le  interiora  del  Pefce  sù  dei  car* 
boni  fumanti,  per  tor  via  lo  Spirito  ma- 
ligno . Le  figure  fon  fatte  con  pulizìa  , 
e con  finezza  ; e la  parte  » che  fcorgeli 
del  paele , è beUiflima  . Di  Adamo  El- 
fcheimer . 

S.  Giovanni  che  predica  nel  de» 
ferto  , con  piccole  , ma  diftinte  figure . 
Di  Rolando  Savory . 

Gesù,  e la  Madonna  nell’  Orto* 
Del  Genti  le fio  . 

La  Carità  con  tre  bambini , fatti 
veramente  al  naturale;  e quello  era  già 
un  quadro  del  Re  Carlo  Pruno  » Di  Gui- 
do Reni  . u 
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La  Attività  in  rame  , elettamente 
finita  da  Rubens . 

I tre  Re  Magi  con  cavalli  , e di- 
verfe  figure  iti  diftanza,  con  un  bel  rag- 
gio di  iuce  , che  elee  da  una  nuvola. 
Il  Re,  che  ha  un  grande  fplendore  in 
fronte,  è il  Pittore  medefimo  , cioè  Paolo 
Veronefe , che  ha  Tempre  fatto  le  miglio- 
ri figure  , efiendo  fiato  efattiffimo  nell’ 
efprunere  in  ogni  parte  gli  atti , ed  il 
genio  delle  perfone  , come  fece  appunto 
qui , dove  un  Palafreniere  moftra  un  af- 
fetto viviflìmo  al  Tuo  Cavallo  , baciando- 
lo nel  mufo. 

La  Madonna  , Gesù  , e S.  Gio- 
vanni , Del  Barocci  . 

La  Decollazione  di*  S,  Giovanni, 
ed  il  Pittore,  che  fu  il  Sig.  Dobfon  , è 
la  gloria  della  Nazione  Inglefe  . Que- 
llo quadro  è fatto  con  tanto  giudizio , 
e con  tanta  forza  d’  efprefiìone  , che  lo 
rendono  inferiore  a pochi  de*  più  valen- 
ti Maeftri  Italiani  . lì  Re  Carlo  Primo 

10  chiamava  il  Tintoretto  Inglefe  ; ed 

11  Sig.  Pietro  Lely  comprò  quella  pit- 
tura per  il  capo  d’  opera  delle  Sto- 
rie fatte  dal  fuddetto  Sig.  Dohfvn . 

La  Madonna  fra  delle  nuvole,  con 
Gesù  in  collo.  Del  Pordenone. 

VAfi 
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L’  Affunzione  della  Madonna  ; pit- 
tura che  era  già  nella  Gallerìa  di  Man- 
tova, e molto  ben  conofciuta  in  Italia , 
per  una  delle  principali  di  Raffaello. 
Egli  la  fece  per  il  Perugino  fuo  M*e- 
flro  , e la  parte  fuperiore  è alla  fua 
maniera . Ci  fono  anche  gli  Apofioli  vol- 
tati in  sù;  ed  uno  di  efii  in  diftanza, 
che  vien  giù  in  fretta  da  un  monticel- 
lo  per  unirli  con  gli  altri  > Moke  di 
quelle  politure,  e molti  di  quelli  panneg- 
giamenti , furono  o(Tervati  da  Raffaello 
in  altre  opere  da  lui  fatte  pofterior- 
mente . 

L*  Angiolo  che  parla  a Tobia  accen- 
nando il  Pefce  , che  guizza  loro  davan- 
ti . Tobia  ha  dietro  il  Cane  , che  abbaia 
al  Pefce  fuddetto  ; ed  è lavoro  del  Pro - 
caccino  . 

Un  Paefe  con  delle  figure  , che  bal- 
lano, di  Poelenibourg . 

Gesù,  che  porta  la  Croce.  Di  An- 
drea del  Sarto  . 

Un  Mercato.  Del  Crefpi . 

La  Madonna  con  Gesù.  Del  Salani . 

Ercole  , e Dejanira  . Di  Giovani 
Mantovano . 

La  Madonna  con  Gesù  , e S.  Giu- 
seppe, Di  Fra  me  fio  Imperiali. 

La 
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La  Madonna,  che  inlegna  leggere 
a Gesù  Cambino.  Del  Guerrino. 

Il  Fiume  Tevere,  Romolo,  e Re- 
mo, che  poppano  la  Lupa.  Del  dal  Pò. 

Un  Pallore  , ed  una  PaftorelU . 
Di  Bloemart . 

Bacco,  e Arianna.  Di  Francesco  Mola . 

BuJH  fopra  il  Cammino. 

La  Libertà',  c Libera. 

Allo  Specchio . 

II  Bullo  d'  Ottone  . 

Una  tavola  di  Porfido;  ed  iti  que- 
lla Camera  potranno  avere  ollervato  i 
Curiolì  conofcitori , che  è degna  parti- 
colarmente della  loro  attenzione  , trat- 
tandoli di  vederci  opere  de’  più  eccel- 
lenti Maeltri  • 


NEL 


ló 


NEL  SALONE. 

Statue  , Buffi , e Lapide  Sepolcrali , 
f fi  comincia  dalla  fijteflra  accanto  all’ 
Arco  : e ficcome  i Bujli  fin  tnefcolati 
colle  Statue  , così  quando  ci  arriverò , 
gli  diftinguerò  con  il  proprio  loro  nome  . 

Faustina  Moglie  d’ Antonino  Pio, 
più  alta  del  naturale  j ed  il  panneggia- 
mento é veramente  ben  fatto. 

Una  Statua  con  i (imboli  di  tre  Di- 
vinità, cioè  con  una  Cornucopia  con  fruc- 
te  per  Vertunno  , con  uve  che  efcono 
fuori  per  Bacco,  e con  un  pefce  di  Mare 
per  Nettunno.  La  figura  rapprefenta  un 
Giovane  di  bell*  afpetto  , nel  filo  primo 
vigore  ed  età  , fenza  barba  ; e perciò 
fi  crede  probabilmente  un  Apollo  ; ma  è 
più  alto  del  naturale  . 

Una  delle  fatiche  d'  Ercole  , che  è 
rapprefentato  nell’  atto  di  far  rivolgere 
il  corfo  al  fiume  Afcbeloo  , figurate -in 
un  Vecchia  , colle  cofce  , che  vanno  a 
finire  in  ferpi  , per  lignificare  i giri  del 
fiume  fteflo . 


In 


In  una  Nicchia 
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A N T I N 0 0 . 

Un  Bufto  di  Marco  Aurelio  da  Ce- 

fare  . 

Un  Bufto  di  Porzia  moglie  di 
Bruto,  coll’immagine  di  Bruto  in  petto, 
con  un  vezzo  al  collo,  e un  diadema  alla 
tefta  : ed  è il  tolo  finora  ofi'ervatofi  coll‘ 
immagine  suddetta  . 

Un  Sepolcro  , che  nel  frontone  ha 
un  ornamento  di  rilievo,  dove  fono  due 
Cupidi  , che  tengono  due  feftoni  fatti  di 
frutte  , a ciafcheduno  de’  quali  vedonfi 
due  tede  di  Dei  Gentili  . Sotto  d’  uno 
degli  efpreftì  feftoni  è porto  un  Leone, 
ed  un  Bove  , e fotto  dell’  altro  una  Ca- 
pra , ed  un  Gallo  ; e di  tutto  quello 
fe  ne  legge  la  delcrizione  nel  Salvini  alla 
Tavola  VII.  Sopra  il  Sepolcro  fiede  la 
Mufa  Euterpe  con  un  Flauto  in  mano, 
ficcome  quella  che  dicefi  avere  inven- 
tato il  Tuono  a fiato  ; ed  è un  eccel- 
lente fcultura  di  Cleomene  . 

Un  Bufto  di  Didia  Clara  , figliuola 
di  Didio  Giuliano  , che  colla  delira  tie- 
ne una  parte  dell’  abito  alzata  -,  ed  alla 
fine  del  Bufto  vi  fono  due  Amoretti, 
B II 


t» 

II  Bullo,  che  è fepra  il  Cadmine * 
rapprelenta  Totnmafò  Conte  di  Pembrcke , 
che  fece  la  raccolta  di  quelli  marmi. 

Un  Bullo  di  Nerone  , a cui  di  fot- 
ta l’  abito  trafparifce  , per  così  dire, 
la  forma  de!  braccio  Anidro;  ed  alia  fine 
ci  fono  due  Amoretti. 

Un  Sepolcro,  che  in  mezzo  al  fron- 
tone ha  un  cerchio  , dove  fono  delinea- 
ti i Bulli  d’  un*  Uomo  e d’  una  Don- 
na, pe*  quali  fi  fuppone , che  fotte  fatto.. 
Nella  parte  di  fopra  è fcannellato,  e 
da  una  banda  fi  vede  verlo  la  fine  un 
Leone  , che  ha  fotte  di  fe  un  Liocorno  , 
ficcome  dall’  altra  fi  vede  ugualmente 
un  Leone  fopra  d’  un  porco.  Dal  Cer- 
chio fuddetto  pendono  due  mafehere  , 
una  con  barba  , T altra  con  un  velo 
alla  teda  ; ed  il  Salvini  ha  dato 

la  fpiegazione  di  tutto  ciò  alla  Tavo- 
la Vili. 

La  Regina  delle  Amazzoni  , bella 
al  maggior  legno  , benché  in  compari» 
guerriera.  Ella  fi  tiene  fovra  un  ginocchio, 
quali  ritirata  fotto.  un  Cavallo,  per  difen- 
derli nel  tempo  della  battaglia . Lo  Scul- 
tore per  indicare  quell’  azione  , ha  an- 
che intagliate  le  gambe  del  Cavallo  ; ed 
il  Coturno  , che  rifa  ha  in  piede,  ino- 
ltra 
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fira  i’  antico  modo  di  metterfelo  . Que- 
lla pure  fi  fiima  opera  di  Cleome  ne  „ 

Un  Bullo  eccellente  di  Lucilia  Mu- 
gli? di  Elio . 

In  una  Nicchia 

Mercurio. 

Un  Bufto  d’  Apollo. 

Ercole  agonizzante,  che  pende  quali 
in  arto  di  cadere  con  faccia  veramente 
di  moribondo  . Peante  fuo  amico  lo 
guarda  con  un  volto  di  compaflìone  ; e 
gli  Anatomici  ammirano  fenza  fine  la 
viva  efpreflione  de’  mufcoli. 

Un  belliflìmo  Gruppo  di  Sileno  , e 
di  Bacco  . 

La  Statua  di  Fiora . Quefta  , e le 
due  precedenti,  tuttettre  di  Marmo  del- 
1’  Ilola  di  Paro  , furono  un  regalo  fat- 
to a Filippo  1.  Conte  di  Petnbroke  da 
uno  de’  Serenifiimi  Principi  di  Tofcana , 
che  al  tempo  di  Carlo  /„  fu  in  Inghil- 
terra e tifedè  in  quello  Palazzo  per  tre 
fettimane. 

I Bulli  di  Ltjimaco  , di  Lepido , e 
di  Focione . 

Un  Sepolcro  , che  ad  ogni  angolo 
ha  una  vaga  Colonna  d’  ordine  Corintio  . 

B i Nel 
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Nel  mezzo  evvj  (colpita  una  porta  dop- 
pia , un  poco  aperta  ; il  che  conferma 
j’  antica  opinione  de’  Claflici  , i quali 
tenevano  , che  i Sepolcri  fodero  fatti  co- 
sì , acciocché  l’  anime  potedero  andare  , 
e venire  da’  Campi  Elisj.  Si  legga  il  Sai' 
vini  alla  Tavola  X. 

Il  Bado  di  Marzia,  prima  Moglie 
di  Settimio  Severo  . 

Un  Sepolcro  , che  ha  tre  figure 
efprefle  nel  mezzo,  cioè,  Meleagro , che 
con  rito  religiofo  getta  qualche  cofa  da 
una  tazza  nel  fuoco  > o in  full’  altare . 
Egli  ha  ai  piedi  la  teda  della  Capra  Ce • 
lidonia  , ed  allato  Atalanta  , a cui  pende 
dalie  fpalle  una  faretra  ; ed  in  terzo  luo- 
go vi  è Tefeo  , Gli  antichi  in  morendo 
fi  confacravano  a qualche  Divinità  , co- 
me apparifce  che.  facelfero  quivi  . Si 
può  anche  prefumere  , che  in  quedo  fe- 
polcro  ci  fodero  rinchiufi  due  corpi  in- 
teri , di  Marito  farle  e di  Moglie,  poi- 
ché in  due  luoghi  feparati  , ci  fi  fcorge 
un  piccolo  rialto  per  polàrvi  la  teda, 
E*  anche  adornato  con  due  figure  intere 
di  Cajìore , e di  Pollate,  uno  per  banda. 
Il  Bullo  di  Pompeo  il  Grande  . 

Il  Budo  di  Bruto  Seniore. 


Nella 
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Nella  Gallerìa  di  quella  Sala  ci  fi 
vedono  cinque  ordini  d’  Armature.  Quel- 
la di  mezzo  era  di  Guglielmo  Conte  di 
Pembroke  . Le  altre  quattro  , ed  ai- 
cune,  che  fono  (parie  per  la  Sala  medefì- 
ma,  furono  portate  da  Nobili  Perfonaggi 
nell’appreffo  occafione.  Il  fuddetto  Conte 
Guglielmo  a tempo  della  Regina  Maria  , 
fu  Capitan  Generale  deli’  Armata  Ingiefe 
all’  afledio  di  S.  Quintino  , dove  furono 
fatti  prigionieri  il  Conceftabile  Montino- 
rency  , il  di  lui  figlinolo  , e i Duchi  di 
Montpenfier  , e di  Longueville  , Luigi 
Gonzaga  , che  fu  dopo  Duca  di  Nevers 9 
il  Marefciallo  di  S . Andrea  , e V Am- 
miraglio Coligny  9 ed  altri  molti  , de' 
quali  tutti  qui  fi  confervano  le  armi, 
ficcome  diverfe  fpoglie  prefe  in  detta  oc- 
caiione  da  altri  ragguardevoli  Uomini. 

OO 

Un  Ritratto  del  fuddetto  Conte 
Guglielmo  . Di  Hans  - Holben  s 

Un  Quadro  dell’ultima  Cena  . Dt 
Giorgio  ne . 

A piè  della  Scala  grande  dipinta  a frefco . 

Una  Statua  d’  Ercole  , a forma  di 
Colcffo  , che  inoltra  una  delle  di  lui  ta* 
tiche.  Egli  ha  un  aria  di  contentezza, 
li  3 per 
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per  edere  arrivato  all’  intento  di  pren- 
dere ì pomi  d’oro,  tre  de’  quali  ne  tie- 
ne in  mano.  Non  è in  una  politura  di 
perfetto  ripofo  , come  1’  Ercole  Fa  mi- fi  ti- 
no , ma  da  uno  de* più  brav»  Scultori 
degli  ultimi  tempi  fu  grandemente  am- 
mirato . 

Il  Sepolcro  d’  Aurelio  Epafrodito  : 
ed  Io  darò  qui  la  traduzione  di  ciò  che 
ne  fcrifl'e  il  P.  Montfaucon , quando  que- 
llo era  in  pollefl’o  del  Sig.  Focault  . 

Quedo  Monumento  è uno  de’  più 
belli  , e de’  più  inftruttivi  , che  fìand 
mai  veduti  . L’  efattezza  del  difegno  , 
e 1’  eccellenza  del  lavoro  chiaramente 
ci  dicono  edere  un’  opera  di  qualche  ar- 
tefice Greco,  veramente  Maeftro.  Alcu- 
ni viaggiatori  lo  portarono  in  Francia  per 
farne  un  predente  al  Cardinale  di  Riche- 
lieu  , ma  in  quedo  tempo  il  Cardinale 
edendo  marco , paisà  nelle  mani  d’  uno 
della  famiglia  Roftaing  , e poi  in  quelle 
del  Sig.  Focault . 

Egli  è di  marmo  bianco,  lungo  lei 
piedi,  e quattro  dita,  due  piedi  largo, 
ed  altrettanti  aito,  comprefo  il  coper- 
chio che  è grolìo  quad  due  dita  e mez- 
zo . Il  coperchio  fporge  in  fuori  un  pie- 
de in  circa  , ed  è croato  con  diverie 

figq- 


figure  di  haflo  rilievo,  che  fi  riferifcono 
all'  ifloria  ripprefentatnvi  , come  diremo 
in  apprettò  . La  fuperficie  di  dentro  è 
lifcia  , con  uu  rialto  quafi  d’  un  dito  nel 
luogo  dove  il  morto  pelava  il  capo. 

L’  Epitaffio  è in  lettere  Greche , 
che  vogliono  dire  , che  Antonia  Valeria 
fece  queflo  fepolcro  per  Aurelio  Epaf ro- 
di to  fito  Spofo  . Anche  il  Sig.  de  Boze  , 
Segretario  dell’  Accademia  delle  Belle 
Lettere  , ed  Antiquario  eruditiffimo  , ha 
fatto  un  ingegnofa,  e dotta  fpiegazione  di 
queflo  marmo  ",  delia  quale  ecco  ne  uti 
eftmto  . 

Cerere  sdegnata  per  il  rapimento  di 
Proferpina  iua  figliuola  , rifolvette  di 
menare  una  vita  raminga  fra  gli  Uomini . 
Giunfe  dopo  Un  lungo  viaggio  al  porto 
Eie  tifino , e fi  mife  a federe  fópra  d’  un 
fatto  • Celso  Re  degli  Eleusini  la  per  fu  afe 
ad  andare  a dare  da  lui  , ad  appunto  il 
fuo  figlie  Tnttolemo  allora  bambino  , era 
ammalato  per  mancanza  di  forino  , e ri- 
dotto all*  attremo  . Cerere  non  ricusò 
la  cortef'e  efibizione  dì  Celed  , ed  arriva- 
ta nella  fua  Regia  baciò  1’  Infante  , ed 
in  virtù  di  queflo  bàcio  medefìmo  lo 
richiamò  alla  primiera  talute  . V ode 
anche  prendere  dipoi  la  cura  della  di  lui 
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educazione  , colla  mira  di  renderlo  im- 
mortale . A tale  oggetto , di  giorno  il 
nutriva  con  il  proprio  divino  latte  , e 
di  notte  lo  riponeva  l'otto  le  ceneri  , af- 
fine di  purgarlo  da  ciò  che  avea  di  ter- 
reftre  il  iuo  corpo  . Il  Bambino  venne  in 
breve  tempo  sì  rigogliofo  , che  il  Padre  , 
e fpecialmente  Metanira  la  Madre , fu- 
ron  curioli  di  fapere  come  folle  andata 
la  cofa  ; ficchè  Metanira  dandoli  ad  of* 
fervare,  e vedendo  Cerere  , che  appun- 
to metteva  la  Creatura  al  fuoco  , comin- 
ciò ad  efclamare,  e ad  impedirle  un  tal 
fatto . Cerere  allora  rivelò  chi  ella  lì  fol- 
le , donò  a Tritio  lento  un  Cocchio  ti- 
rato da  due  Draghi  , e lo  mandò  per  il 
Mondo  ad  infegnare  1’  Agricoltura  al  ge- 
nere umano  , dandogli  del  grano  per 
quello  fine  . Gli  Eleujìni  , che  furono  i 
primi  ad  applicarli  all’  Agricoltura  , e 
che  i primi  eziandio  ne  rifentirono  1’  u- 
tile,  ne  inftituirono  a ricordanza  una  fe- 
lla , e la  Dea  ne  (labili  il  rito  da  per  le 
ftefla  , e dellinò  quattro  de’  principali 
della  Città  , cioè  Trittolemv  , Diocle  , 
Eumolpo  , e Celeo  per  prefedervi;  e que- 
lla inftituzione  di  Mifteri  chiamati  Eleu- 
sini è giudo  la  cofa  rapprefentata  in  que- 
Ito  Sepolcro  d’  Epafrodito  , Ci  fi  vede 

per- 
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pertanto  Cerere  a (edere  fimile  ad  una 
Vecchia  , (ebbene  la  Tua  età  non  le  toglie 
nulla  del  maettofo  , che  richiedefi  in  una 
Dea  . L’  affetto  della  Tua  teda  va  a fi- 
nire in  una  punta  un  poco  alzata  da- 
vanti , e la  metà  è coperta  da  un  velo, 
folito  dittintivo  delle  Dee  , e delle  Im- 
peratrici. La  Pietra,  fu  cui  Ella  liede , 
allude  a quella  , dove  Celi»  la  ritrovò 
nella  fteffa  fituazione  al  porto,  oppreffa 
dal  duolo . Il  Serpente  è bene  fpeffo  di- 
pinto con  Cerere;  ed  Ella  ha  in  mano 
un  battone  torto , che  è lo  fcettro  , ma 
che  negli  altri  antichi  Marmi  fcorgefi  più 
lungo,  e più  diritto  . Le  quattro  per- 
fone  intorno  a Cerere  , fono  Celeo  , e la 
fua  famiglia  : egli  però  fta  un  poco  di* 
fcofto  dalla  Dea  , e la  di  Isà  figliuola  le 
é più  vicina  . Ci  è anche  Metanira , ed 
ella  e il  Marito  hanno  delle  fpighe  di 
grano  in  mano  , per  edere  fiati  i primi 
ad  aver  notizia  della  di  Lei  Divinità. 
Trittolemo  è fopra  il  Cocchio  con  una 
clamide  , o pallio  in  fulle  fpalle  , quafi 
che  fia  in  ordine  per  andarfene  a femi- 
nare  il  grano  che  tiene  , piuttofto  che 
a veftirfi . Il  Cocchio  è tirato  da  due 
Draghi  a forza  di  petto  , ed  intorno  al 
medefimo  ci  fono  delineate  due  donne 
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con  corde  in  mano , ficcome  erano  ufà- 
te  di  portarle  le  femmine  ne  i Snrifizj 
di  quefta  Dea  . V uomo , che  fta  loro 
nel  mezzo,  è Em&olpo  , uno  de’ desinaci 
da  Cerere  a prefedere  ai  mifteri , nella 
di  cui  famiglia  continovò  dopo  il  Sacer- 
dozio per  lungo  tempo  * con  1’  obbligò 
del  Celibato  in  chi  lo  efercicava  . tu- 
molpo  appoggia  le  mani  in  Culle  fpalle 
dell’  una  , e dell’  altra  donna;  e la  fan- 
ciuìlina  in  diftanza,  che  porta  delle  fpi - 
ghe  i'uddetce  , dinota  , che  i doni  di 
Cerere  fono  per  ogni  età  , e che  anche 
i fanciulli  erano  iniziati  a quelli  mifteri# 
Un’  altra  donna  alla  fine  tiene  una  falce 
in  mano  , ftrumento  di  cui  i Padani  (i 
credevano  debitori  a Cerere  , ficcosne  an- 
che di  varj  ùcenfili  dell’  Agricoltura  . 

Quello  è tutto  1’  accompagnamento 
della  Dea  da  una  banda  ; ma  dietro  ad 
ella  ci  fono  altre  figure  . tacco  , che  è 
il  primo , 5’  appoggia  sbadatamente  alle 
fpalle  di  Cerere  , e tocca  con  una  mano 
una  vite  ripiena  d’  uva  , e la  corona  di 
pampano  , eh’  egli  ha  , non  ci  da  luogo 
di  dubitare,  che  fia  egli  fteflo  Cerere  , 
e Bacco  , andarono  così  fpefi’o  Uniti  né* 
iftilleri  appreffo  1 Romani  , ed  1 Greci , 
che  non  è punto  tirano  il  vedergli  infie* 


me 
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ine  anche  qui  . Allato  a Bacco  evvi  un 
uomo  , con  i capelli  fermati  in  fronte 
con  un  ciuffo,  e con  J’  abito  raffagotta- 
to , e legato  a doppio  con  un  naftroj 
che  tiene  in  mano  la  frutta  , e che  af- 
ferra coll’  altra  le  redini  de’  Cavalli  dei 
Cocchio , come  fé  volefle  fermargli . 
molto  probabile  che  quefto  fia  Diodi , 
uno  de’  quattro  , che  Cerere  elette  per 
Direttori  delle  fue  fette  ; ed  Omero  ne 
avvalora  la  congettura  , quando  nomina 
quefte  quattro  perfone  in  un  Inno  , * 
chiama  Diode  il  guidator  de’  Cavalli* 
Oltre  di  che;  avendo  noi  di  già  veduto 
Celeo  , Eumolpo  , e Trittolemo  , gli  al» 
tri  tre  dalla  fcelca  , fi  può  egli  crede- 
re , che  Diocle  debba  etterne  efclufo  ? 
La  figura  , che  guida  il  Cocchio,  eli’  è 
Prcjèrpina  -,  o Diana  , o fivvero  !a  Luna 
fecondo  i Mitologitti  , effendo  ella  fre- 
quentemente chiamata  dai  Poeti,  la  tri- 
plice Ecate  , in  riguardo  ai  differenti 
ufHzj  che  fa  in  Cielo  , netl’  Inferno  , 
ed  in  Terra  . Ss  potrebbe  anche  provare 
con  Alludenti  autorità  , che  Proprpina 
partecipò  de’  mirteti  di  fua  Madre.  La 
Baccante , che  è Coito  li  Cocchio  . vi  s’  è 
traportata  per  i!  lungo  ballare  , che  ufava 
in  sì  fatta  folennità  , £d  ecco  la  fpiegszio» 

ne 
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ne  della  veduta  principal  della  Tomba  • 
Adelfo  fi  patterà  a quella  del  Coperchio , 
che  rapprefenta  le  quattro  Stagioni  in 
figura  dì  donne  , e la  divertirà  delle  lo- 
ro  Corone  , gli  abiti  , i diverfi  frut- 
ti che  hanno  , gli  Amoretti  , o i Gè- 
nj  che  fon  con  effe , ne  efprimono  efac- 
tamente  la  varietà.  L’  Artefice  non  le 
ha  collocate  nella  loro  ordinaria  fituazio- 
r.e  , ma  in  una  certa  diftribuzione  , che 
fa  un  bel  contrailo  , e che  aggiugne 
fpirico , e forza  a tutto  il  com pollo  . La 
State  , e 1’  Inverno  , una  oppolla  dia- 
metralmente all'  altro  in  ciafcun  angolo. 
La  prima  giace  appoggiata  Culla  de- 
lira verfo  della  finiftra  ; il  fecondo  Culla 
finillra  verfo  la  delira  , ed  in  mezzo  ad 
elfi  vi  fono  la  Primavera  e l’Autunno, 
come  fe  partecipaffero  ugualmente  dell* 
altre  due  Stagioni  . I quattro  Genj  fon 
polli  con  il  medefimo  ordine.  La  State 
è mezza  nuda  , coronata  di  fpighe  , e 
ne  tocca  alcune  che  efcono  dalla  fua 
Cornucopia.  Il  Genio, che  le  Ila  accanto, 
fa  la  medefìma  cofa  , e tiene  di  più  in 
una  mano  la  falce  , indicando  la  mietitura, 
L’  Inverno  è figurato  in  una  don- 
na , vellica  tutta  , colla  teda  rinvolta  in 
una  parte  del  manto  , e che  dillende 

una 
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una  mano  ad  alcuni  frutti  , che  fon  del 
fuo  tempo.  11  Genio  , che  le  (la  innanzi, 
è fenz’  ah  , pare  che  fia  caldamente  ve- 
llico , e tiene  una  Lepre  , accennando  , 
che  la  Caccia  è il  migliore  efercizio  del- 
la Campagna  nel  freddo . 

L’  Autunno  rivolto  verfo  la  State 
è coronato  di  pampani  , e di  grappoli 
d’  uva  , anch’  egli  in  forma  di  donna  ; 
tocca  con  una  mano  delle  foglie  di  Vite, 
ed  il  fuo  piccolo  Genio  mette  de’ grappoli 
nella  Cornucopia  * La  parte  del  corpo, 
che  riguarda  la  Seste  , è affatto  nuda , 
ficcome  quella  , che  riguarda  i*  Inver- 
no è coperca  . 

La  Primavera  appoggiata  colle  re- 
ni a quelle  dell'  Autunno  è efpreffa  in 
una  donna  inghirlandata  di  fiori  , colla 
Cornucopia  piena  de'  raedefimi  , che  è 
foftenuta  da  un  Genio.  I piedi,  che  ella 
ftende  verfo  1’  Inverno , fono  coperti  } e 
la  parte  del  petto  , che  è rivolta  verfo 
State,  è nuda. 

La  Torcia  , che  è dipinta  in  am* 
bedue  i lati  inferiori  , fi  trova  così  co- 
munemente rrei  marmi  funebri  , che  fer- 
ve il  dire  , che  quelle  erano  in  ufo  ne- 
gli antichi  mortorj  , come  lo  fono  ne  i 
nollri . 
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I due  Grifi , e il  Tripode  , fono  tf 
/imbolo  d’ Apollo,  la  di  cui  cella  è de- 
lineata in  ogn’  angolo  del  fepolcro  per 
dimodrare  , che  egli  era  il  Nume  tute- 
lare d’  Epafrodito. 

Evvi  l'opra  quello  Sepolcro  un  Bu- 
llo ColofTeo  d’Alelfandro  Magno,  della 
migliore  (cultura  Greca  , con  la  teda  di 
Medufa  al  petto  , e con  una  teda  di 
Leone  in  full’  Elmo  , che  ha  una  creda 
particolare . 

Sotto  il  /addetto  Sepolcro 

Una  Statua  di  Bacco. 

Un  picco!  Sepolcro,  che  lì  lappone 
fatto  per  un  fanciullo,  dove  fono  due  A' 
moretti  al  frontone , che  reggono  un  Cer- 
chio con  de'  difegni  , fono  del  quale  li 
vedono  due  panieri  1’  un  fopra  V*  altro 
con  delle  frutte  . Alla  fine  del  frontone 
fuddetto  comparifcono  due  altri  Amo * 
retti  , che  hanno  un*  aria  di  gran  cor* 
doglio  , con  una  mano  fui  petto  , e te* 
rendo  coll’  altra  una  torcia  , con  la  par- 
te accefa  all’  ingiù  ; ed  in  ogni  angolo 
ci  è un  Grifo , Sù  quedo  dello  Sepolcro 
è poda  una  Statua  di  Cupido  a giacere  , 
che  dorme. 
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Alle  due  fiiejlrc  della  fiala , in  quattro 
Ritchie  , delle  equa  li  egri  finefira  ne  ha 
due  ,Ji  c [fervane  le  feguenti  Statue  . 

Alla  prima  fineltra  , la  Statua  di 
Livia  Moglie  d’  Auguflo  , più  alta  del 
naturale  , a federe  in  un  carro,  con  lina 
mano  fopra  una  Tazza  , per  dimoftrare  , 
che  fu  onorata  a guifa  della  Pietà  , fic- 
come  quello  carattere  le  fu  anche  dato 
in  una  Medaglia  ; ed  il  fuo  panneggia- 
mento è affai  naturale. 

Nelte  Nicchia  a mano  Anidra  , 5V/* 
turno  con  in  mano  un  Bambino,  che  ri- 
de , e che  egli  riguarda  , ma  non  già 
come  lo  rapprefentano  i Moderni  , che 
con  crudele  fpettacolp  lo  figurano  in 
atto  di  mangiarfelo. 

Nella  Nicchia  a man  delira  un  Bac- 
co rinvolto  in  una  pelle  , la  di  cui  te- 
da gli  torna  in  fui  petto,  ed  ha  il  Tirfo 
in  uns  maniera  differente  dagli  altri . 

Nell'  altra  Finejìra 

La  Statua  di  DiUta  Clara  figliuola 
di  Giuliano  , più  grande  del  naturale , 
a federe  in  un  carro  , in  una  gentil 
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politura , con  un  ruolo  Senatorio  in  ma- 
no, ed  il  panneggiamento  dell’  abito  è 
veramente  ben  fatto . 

Nell’  alfa  Nicchia  il  Balio  di  Pa - 
ride  , con  un  berretto  alla  Greca , ed 
un  abito  paftorale  di  pelle  di  Capra. 

Nel  poffare , che  mena  nella  Camera  del 
Biliardo , cominciando  da  Jìnifira  . 

Il  Bullo  di  Cleopatra  forella  d*  Alef- 
Jandro  Magno . 

La  Statua  d’  Adone , Idolo  adorato 
già  nella  Siria  , che  è il  medelimo  che 
Tbammuz  , il  lamento  della  cui  morte  è 
defedato  dal  Profeta  , Egli  é r3pprefentato 
come  un  leggiadro  giovine,  Diceli  che  egli 
abbeliifle  i giardini  per  mezzo  del  potar- 
gli , e tiene  un  coltello  per  quedo  line  . 

La  Statua  di  Diana  , che  ha  una 
Luna  crefcente  in  teda  , con  una  parte 
dell*  arco  nella  finidra , ed  un  dardo  ca- 
vato dalla  faretra . i 

La  Statua  di  Cerere  colla  Cornucopia 
nella  dedra  , un  papavero  , e delle  fpi- 
ghe  di  grano  nella  linidra  , figura  va- 
ghi finn  ;i  , e ben  (colpita. 

Il  Budo  di  Mutidia  , figliuola  di  Mar- 
ciana . 

Nel- 
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Nella  parte  oppojla. 

Il  Budo  di  Pofp.dcnio  , Maeftro  di 
Cicerone . 

La  Statua  d’  Andromeda  incatena  - 
ta  alio  fcoglio . 

La  Statua  di  Mercurio  con  i Tuoi  tre 
geroglifici , cioè  le  ali  alla  teda  , e alle 
noci  de’  piedi,  il  Caduceo  , e la  boria. 

La  Statua  d’  un  Fanciullo  in  atto 
di  ballare,  e di  cantare. 

Il  Bullo  d’  Eraclito. 

Alla  Finejlra . 

Un’  Urna  quadra  deli*  Imperator 
Probo  , e di  Claudia  Tua  forella  . I loro 
nomi  fi  leggono  in  un  quadrato , che  è 
in  mezzo  al  frontone . Incorno  all*  In- 
tenzione medefima  vi  fono  due  fedoni , 
e fbpra  uno  di  quelli , che  è pieno  di 
frutte,  un  Aquila,  dalle  di  cui  ali  efeo- 
no  due  Serpi  , che  fi  rannicchiano,  col- 
la teda  rivolca  all’Aquila.  Negli  angoli 
di  fondo  è pollo  un  Tripode  con  un 
Grifo  , ficcome  in  quei  del  frontoae  una 
colonnetta  ritorta  . Gli  angoli  della  parte 
di  dietro  fon  pilafiri  fcannellati  , e tra 
C que- 


quelli  e la  colonnetta  comparifce  un 
Lauro  . Al  fregio  del  coperchio  fonovi 
due  Uccelli  , che  tengono  col  becco  uno 
ipago  , a cui  è attaccata  una  corona  di 
Lauro  , ed  in  cima  vi  è 1’  Impera- 
tore colle  fua  Sorella  fuddetta  in  rilievo  • 

A man  dritta  della  Finefira  . 

I Rudi  d’  IJocrate , Sulpizia  Poetef- 
fi  P orfido  , Perjio  Poeta  , Seneca , 
e Pitt agora, 

. Dalt  altra  parte. 

Collatino  Conjolo  , compagno  di  Bruto, 

•«02  Kw  §(► 

Nella  Camera  dei.  Biliardo. 

A mano  (miftra , fopra  una  tavola  di 
marmo  bianco  tre  Statue  , cioè  Pomona 
a federe  in  un  carro  fopra  un  guanciale, 
fatto  così  al  naturale  , che  moftra  la 
morbidezza  . 

Una  figura  diftefa  , ed  appoggiata 
ad  un  Cane  marino  , che  rapprefenta  il 
Fiume  Ale  andrò, 

Er- 
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Ercole  , che  ammazza  i Serpenti. 

Alla  prima  Finejìra . 

La  Statua  di  Marc  Antonio  Orato- 
re , molto  ammirata . 

Btifti  tra  la  prima  , e la  feconda  Finejìra  . 

Tu ll/a  , figliuola  di  Cicerone  . 

Giulia  Domizia  , Moglie  di  Settimio 
Severo . 

Alejfandro  Severo  . 

Alle  Fine f re  di  mezzo 

La  Statua  di  Bacco  d’  antica  , e 
bella  fcultura , ornata  in  una  maniera  par- 
ticolare di  papaveri  , che  a foggia  di 
manto  gli  pendono  dalle  fpalle  , fino  al 
principio  delle  gambe  . 

Buf  i fra  quejìa  Finejìra , e quella 
contigua  . 

Galba  , Geta , Lucio  Vitellio  Ladre  • 
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Alla  terza  Fine  fra» 

La  Statua  di  Venere  in  piedi , ma 
in  una  bella  , e facile  politura  , con  un 
vafo  in  braccio,  da  lei  vuotato  , e con  il 
gomito  appoggiato  ad  una  colonna  . 

Dall ’ altra  parte  della  Finejlra  fuddetta . 

I Badi  di  Nerva , d ' Arfnoe  la  Ma- 
dre , e di  Celio  Caldo  . 

Sopra  una  tavola  di  marmo  bianco  della 
medefima  grandezza  dell'  altra  dirim- 
petto vi  fono  tre  Statue  , cioè  , 

Ercole , che  fa  alla  lotta  con  Anteo  , 
tenendolo  force  per  aria  , fecondo  la  do- 
na , affinchè  tornando  a toccare  la  Terra 
fua  Madre  , non  riacquirti  la  forza . 

Una  belliffima  Statua  Greca  d’  un 
Fiume  rapprelèntato  in  una  vaga  Ninfa , 
di  quelle  che  li  difiero  Nomadi  > addor- 
mentata in  fulla  fponda  , in  una  politu- 
ra leggiadra  , ma  decentemente  coperta  . 
Quello  pare  un  Fiume  d'  Egitto  , che 
sbocchi  nel  Nilo  , poiché  lungo  la  cor- 
rente dell'  acqua  vi  comparifce  un  Ibi, 
che  prende  un  piccolo  Coccodrillo. 

Un 
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Un  Bacco  in  età  giovanile  , che  ri- 
de; ed  una  vice  anneftaca  ad  un  albero. 

Dalla  parte  del  Cammino  , fette  Bujìi , cioè. 

Orario  Confutare  , Druflla , Tolomeo 
fratello  rii  Cleopatra  , Ballarle  , Enobarbo  , 
un  Sacerdote  di  Cibele  , Lifia  Oratore  . 

Sopra  le  Porte , due  Bufi  , cioè 

Un  Cupido  Greco  , con  gli  occhi 
d’  Àgara  . 

Grifna,  figliuola  di  Tolomeo  Everrete  » 
QUADRI. 

Sufanna  con  i due  Te  cebi  . Del 
Quercino , 

Un  quadro  di  Pazzi  . D'  Hunde • 
conter . 

La  Madonna  , Ge:u  , S.  Giovanni, 
un’  Agnello  , ed  una  Colomba  . Del 
Gennari  . 

Quantità  di  Contadini  , e diverfe 
forte  d*  Uccelli.  Di  Grtefier  , 
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QUADRI  NELLA  CAMERA 

Della  Tavola  di  Marmo  bianco:  fi  cominci a 
da  man  finifira  , 

Quattro  Ritratti  a matita,  (òtti  dal 
Sig.  Hoare  di  Batb . 11  primo  rapprefen- 
ta  il  Stg.  Woodrofi'e  di  Winchefier  ; il 
fecondo  la  Signora  Wrettle  , Governante 
della  Contala  di  Pembroke  ; il  terzo  è 
di  Filippo  Conte  di  Pembroke  , copiato 
dalla  pittura  di  Wandike  ; ed  il  quarto 
é il  Sig.  Andrea  Foun faine. 

Sopra  il  difegno  della  Sig.  W ocdrof- 
fe  , una  Natività  . Di  Carlo  Cignoni  . 

Sopra  P ultimo  difegno:  Un  Bullo 
di  S.  Giovanni  . Di  Discinto  Brandi . 

S.  Giovanni  , che  predica  nel  defer- 
to, e ci  fono  in  tutto  venti  figure  grandi  al 
naturale,  la  teda  del  Tintoretto , e quella 
di  Tiziano,  11  Conte  Filippo  pagò  fecen- 
to  doppie  per  quello  quadro  . Del  Palma . 

Sopra  il  difegno  della  Signora  \ N ret- 
ile : La  Madonna,  Gesù’,  S.  Giovan- 
ni , e S.  Caterina.  Del  Procaccino. 

Sopra  P ultimo  difegno  ••  La  MA- 
DONNA, e Gesù.  Del  Frate, 

All 0 
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La  Statua  d’  IJide  , cor  de1  fiori 
chiamati  Lotos  in  mano.  Eiia  fia  in  poli* 
Cura  di  chinarli  , e le  fi  vedono  tutte  le 
g3inbe  , e le  braccia  fiaccate  e rotonde  , 
al  contrario  deli*  altre  Statue  Egiziane  , 
che  erano  flefe  ai  fianchi  , e inoltravano 
fidamente  i piedi.  Quefia  è filmata  anti- 
chiflima  ; e nel  Catalogo  del  Card.  Maz- 
zarrino  è la  fola  oflerv3tjfi  in  quefio  mo- 
do. Si  puè  anche  dire  che  fia  un  Gruppo, 
poiché  ella  ha  Oro  fuo  figlio  in  collo»  e 
tra  le  ginocchia  Ofindei uo  Marito  in  uni 
fpecie  di  feretro  (coperto,  che  tiene  in  una 
mano  la  Verga  paftorale  , ritorta  da  capo, 
all*  ufanza  di  quelle  de’  Paftori , per  tirar 
le  pecore  fuor  di  pericolo  ( (ebbene  in 
quei  tempi  era  anche  così  lo  Scettro  pa- 
terno, che  in  feguno  ebbe  diverfi  orna- 
menti . ) Nell’altra  mano  egli  ha  un’  1 n- 
ftrumento  da  difciphna,  a foggia  di  sferza; 
e tutteddue  fono  (imboli  della  potefià  di 
proteggere  , e di  punire  . In  capo  gli  fi 
vede  T antico  Diadema  , o Mitra  , a tre 
ordini  , e con  tre  punte  in  cima  ; e ver- 
fo  la  fine  5 lìccome  dietro  alla  Statua, 
companfcono  molnflimi  geroglifici  relati- 
vi  a tutto  il  rapprefentato. 
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Sopra  il  dileguo  del  Conte  Filip- 
po : I Venditori  nel  Tempio  , con  le 
Colombe  , e diverfa  gente  . Del  Fetti . 

Sopra  1’  ulurso  dileguo  • La  Carità 
di  Pietro  Dandini. 

Le  Vedute  di  Covent- garden’,  e della 
campagna  di  Lincoln  s Inn  , fìccome  furo- 
no originalmente  difegnate  da  Inigolones. 

Sopra  il  difegno  del  Sig.  Andrea 
Fountaine , un  Paele  con  1’  Angiolo,  A- 
gar , ed  Ismaele  . Del  Pufsino  . 

Sali”  ultimo  difegno;  La  MaDoN 
na  , S.  Anna  , S.  Giuseppe  , e Gesù  , 
che  mette  un  anello  in  dito  a S.  Ca- 
terina - Di  Giulio  Romano  , 

L’ Annunziazione  della  Madon- 
na. Di  Francefilo  Dani , 

Un  quadro  di  Pazzi  , con  un  por- 
chette . Di  Gabbriello  Salci. 

S.  Gìrolamo.  Del  Borgiano. 

vGV  K~!>$  K'IH  sofot  HN  HH  8>I°$  rF'  -d. 

Nella  Camera  Contigua 
Si  comincia  da'  Bufi i a man  deflra . 

Omero  , Platone  , Amicar  fide:  e &l 
Cammino  fatto  da  Inigo  lones  , Maria 
Fitz- William  ContejJa  di  Pembroke  4 Se- 
crate  , ed  Arinotele  , De 
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Da  una  banda  della  fineftra , cominciando 
dall'  ul tinto  a man  dritta  . 

Didotte  , Terenzio  , Vibio,  Volava- 
no. Due  celle  1 lìti  e me  di  Secrope  , e la 
fua  Moglie  , in  memoria  d’  aver  eglino, 
fecondo  la  favola  , inftituite  le  nozze  ; e 
F uomo  ha  delle  foglie  d’  aliga  alla 
barba  , in  fegno  della  fua  venuta  per  Ma- 
re da  Egitto. 

Al.  Giunto  Bruto  , Tiberio  , Tito 
Livio . 

Due  tede  inlieme,che  rapprefentano 
due  donne  giovani  di  differente  vifag- 
gio  , e dsverfa  moda  d’  affetto  di  capo, 
poiché  una  ha  il  Diadema  , e F altra 
una  intrecciatura  di  capelli  a tre  ordi- 
ni, vagamente  efeguita  . 

Plauttlla , Se/h  Pompeo  , Temi  (lode , 
Lucio  Antonio , Annio  Vero  , 

Sulla  prima  Parta  • 


Gordiano  , 

Alla  Fineftra . 

E'  dipinto  da  una  parte  Guglielmo 
Conte  di  Pe vibro ke  , con  i fusi  due  fi- 
gliuoli , cioè  Enrico  ed  Eduardo  , e dall’ 
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*1  tra  parte  la  Conte  (fa  di  Pe  vibro  ke  , gii 
Ama  Parr , Sorella  della  Regina  Cateri- 
na f ultima  moglie  d*  Enrico  Vili . con 
la  Tua  figliuola  Anna  , maritata  a Frati • 
eefio  Conte  d»  Sbrcwsbury . 

Sulla  Porta , che  mena  nella  Camera 
quadra  , 

Jl  Bullo  di  Domizia. 

Cominciano  adeffo  i Quadri  da  quello m, 
e he  è fopra  il  Bujlo  d'  Omero  . 

Una  Natività  . Di  Giacomo  Triga . 
Calvino  , e Lutero  , e W icleffo  . 
D’  uno  Scolare  di  Carlo  Maratti . 

La  Fuga  in  Egitto.  Di  Ventura  Sa- 
limi e ni  . 

La  Madonna  , Gesù  , S.  Giovan- 
ni , ed  un  Angiolo  . Di  Bernardino  Gatti  . 

La  Telia  d’  un  Vecchio.  D'  Ago- 
fiino  Caracci  . 

Il  Demonio , che  tenta  il  Signore  . 
Di  Paride  Alfano  Perugia . 

Gesù  nel  Prelèpio  . Del  Calandraci  • 
Lotte  colle  Fue  due  figliuole . Di 
Francefilo  Chini . 

i)ue  Cupidi  , che  ne  tengono  un 
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altro  per  la  mano  , quali  in  atto  di  con- 
durlo con  loro  , ed  un  fanciullo  dirtelo 
da  banda . Del  Snani. 

La  Madonna  , S.  Giuseppe,  Gesù  , 
e S.  Elisabetta  . Di  Girolamo  di  Ser - 
moneta. 

Alla  Fìnefira  da  mano  manca. 

Cinque  Soldati;  due  de’ quali  espri- 
mono la  furia  di  voler  cavare  U verte  a 
Gesù  ; ed  uno  entra  di  mezzo  , quali 
per  perfuadergli  a fare  al  tocco.  Di  An- 
nibale Caracci . 

Noè  colla  Cua  famiglia,  e con  anima- 
li, che  vengono  nell’Arca  . Del  Beffano. 

La  Madonna  con  Gesù  in  collo, 
e S.  Giuseppe  che  gli  guarda , DelGuercitto , 

Entrato  che  uno  è , dalla  parte  di 
Mezzogiorno  , verfio  il  Giardino  , dove  è 
una  facciata , che  è opera  di  Inigo  lones, 
s'  attraverfa  la  Camera  quadra , e fi  va 
in  quella  della  Caccia  , che  è l"  ultima 
verfu  Occidente , e qui  a finifira  comin- 
ciano i Bufii . 

Giulia  ; belliflìma  , e incomparabile 
fculcura  , in  marmo  dell’  Itoli  di  Paro, 

co- 
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come  Io  fono  diverii  altri  di  quella  rac- 
colta . Effa  fu  figliuola  di  Scribonia , 
Moglie  d’  A grippa  , e terza  moglie 
d‘  Augufto  . 

Antonia  Moglie  di  Drufo  il  mag- 
giore , ed  il  fuo  abito  è aflài  naturale  . 

Berenice  la  Madre  , con  un  affetto 
particolare  di  capelli , 

Ballinio . 

Le  Seguenti  fono  due  Statue  , c poi 
fi  ricomincia  con  i Bu[li  . 

Un  Fauno , che  leggiadramente  fi  vol- 
ta indietro,  per  guardare  jl  fuo  Leopardo. 

Cupido  da  uomo  , in  atto  di  fpez- 
zar  l’  arco  , dopo  d*  avere  fpofata  P fiche  , 
e tutteddue  fi  tengono  per  lavoro  di 
Cleomene . 

Plotina  Moglie  di  Tritino  ; e Be' 
re nice  la  figlia. 

Anni  a Faufiina  , terza  Moglie  di 
Bliogabaio  , bella  al  pan  dell’  altro  Bu- 
fi u d’  Antonia . 

Magone  , il  famofo  Cartaginefe , che 
fcrifle  un  libro  d’  Agricoltura  ; il  qual 
libro  finché  non  fu  melfo  in  ficuro.  Sci - 
pione  non  volle  incendiare  Cartagine; 
e benché  fofiè  dipoi  perduto  , ne  abbia- 


niQ  la  foftanza  , in  Catone  , Varrone , 
Plinio  , e Co  lume  Ila  . 

Tito  , un  Fauno  , Giove  , e Giulia  , 
figliuola  di  Tito . 

Sopra  una  Tavola  di  giallo  antico. 

Un  Gruppo  d*  un  Cupido  , e d’  un 
Ganimede  . Ganimide  è a ledere  appog- 
giato ad  un  tronco  di  Lauro  » le  di  cui 
foglie  moflrano  che  è un  Lauro  Aleflan- 
drmo  , e non  già  quello  di  foglie  dure» 
e lunghe, che  in  oggi  fi  vede  nelle  mone- 
te in  fronte  ai  Sovrani.  E'cofa  ranfiìaia  , 
il  trovare  le  fette  canne  della  Zampogna 
efprefle  diflincamente  , come  fon  quì. 
Cupido  (fa  in  atto  di  riguardar  fido  $ 
e pone  una  mano  fui  le  canne  medefi- 
me  , quali  per  infegnare  a Ganimede  il 
modo  di  fonare  . 

Sull’  alfe  del  Tavolato  fono  dipin- 
te otto  differenti  force  di  Caccia.  Dei 
Tempejìa  Giovane . 


Bu- 


Busti  nella  Camera  Quadra. 

Cominciando  de  finìfira,  nel?  ufeire  dalla 
Camera  della  Caccia  ; e Jiccome  ci 

fono  anche  (re  Statue , così  le 
accennerò  nominatamente . 

Maffiniffd  Re  di  Numidia  , con  un 
berretto  Africano  > che  ha  due  Dra- 
ghi in  cima  , e colla  teda  di  Medufa  in 

petto . 

Aventino  figliuolo  d’  Ercole  . Egli 
ha  il  capa  coperto  colla  pelle  d’  una 
teda  di  Leone  ; e le  due  zampe  davan- 
ti legate  infieme  falla  fpalla  delira  ; 
bellillnno  penderò . 

Giotape  ,, moglie  A* Antioco  Cemagena . 

Sopra  una  Tavola  di  Porfido. 

Apollonio  Tianeo,  ceda , e budo , 
tutti  d’  un  pezzo  , fuori  del  folito  , ef- 
fendo  per  lo  più  le  tede  della  materia 
tnedefima , ma  d’  un  pezzo  da  fe . La  di 
lui  attitudine  è tanta  vivace  , con  un 
braccio , che  tien  1’  abito  fuccinto  , che 

quan- 


quando  Ai  efpofto  la  prima  volta  all* 
vendita  del  Valletta  , furono  date  più 
di  270.  Lire  (ledine  per  averio.  Anche 
divedi  altri  pezzi  d’ antichità  in  quel- 
la occaiione  rellarono  venduti  , ciafcuno 
per  dugento  Lire  (uddette  , come  Ome- 
ro, giudicato  quello  , che  1*  Imperaror 
Coftantmo  ebbe  da  Smirne  -,  il  Poeta  O. 
razio  in  Porfido  ; Cicerone  in  Pietra  di 
paragone  , e Giulio  Celare  in  AlaBaftro 
Orientale  • Quella  vendita  fu  fatta  a 
tempo  di  South -/èa,  quando  fi  davano 
prezzi  eforbitanti  , per  avere  ciò  che 
piaceva  . 

Sopra  mia  Tavola  di  Porfido , 

Pflppea  feconda  Moglie  di  Nerone , 
che  coila  delira  tien  fu  una  parte  del 
velino . 

Lucano  , teda,  e bullo,  tutti  di 

marmo  vagamente  ('colpito, 

Semiramide  con  due  Amoretti  alla 
fine  del  bullo. 

C e foni  a , la  quarta  Moglie  di  Cali- 
gola  ; Bullo  , tutto  d’  Alabaftro  trafpa* 
rente . 

Angufio  di  marmo  dell*  Ifola  di 
Paro . 


Sur 
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Sopra  una  Tavola  di  Dìafpro  fonavi  le 
tre  cofe  feguenti . 

Un  Vafo  Nuzziale  , rapprefentsnte 
tutte  le  ceremonie  d’  un  maritaggio  Gre- 
co dal  principio  del  Sagrifizio , fino  alla 
lavanda  de’  piedi  della  Spola  ; opera 
belliflima . 

La  Statua  di  Diana  Efefina  , «on 
teda  , mani  , e piedi  neri  , e con  il 
redo  di  marmo  bianco  , ficcome  appun- 
to  è defcritta  da  Plinio.  Quella  fi  trova 
incifa  nel  primo  Volume  di  Nlontfaucon  . 

Un’  Urna  Romana  , con  varietà  di 
bei  lavori  all1  intorno  , cioè  figure , fo- 
gliami , ed  Uccelli » 

Grufiate  Re  della  Bitinia  , (cultura 
eccellente  uguale  a quella  d’Augudo. 

Metello  fenza  barba , lavoro  di  bra- 
viamo Tenitore  Greco , tutto  d’  un  pez- 
zo fino  all’  ombilico  ; ed  unico  Bullo 
che  modri  l’  ornamento  d’  una  ricca  ca- 
tena . Egli  ha  un  Elefante  in  mezzo  all’ 
Usbergo  , e intorno  intorno  a tutto  il 
davanti  gli  fi  vede  del  Lauro,  e dalla  par- 
te di  dietro  una  medaglia  Confolsre,  che 
Ila  pure  un  Elefante . La  faccia  però  di 
Metello  in  quedo  Bufto  è con  la  barba , 
e fi  fuppone  una  qualche  Divinità  , 

rap- 
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frapprefentata  con  il  di  lui  nome  • Gii 
Elefanti  ci  furon  metti  in  memoria  della 
battaglia,  eh’ ei  vinfe  contro  Gì ug urta  Re 
di  Numidia  , che  in  quell’  occalìone  fu 
obbligato  a confegnare  sì  fatti  animali  ai 
Romani . 

Meffalina  Moglie  di  Claudio  , di 
marmo  duro  falmallro  , con  un  aria  sfron- 
tata, relativa  al  di  lei  carattere  ; ed  il 
fuo  abito  imita  a meraviglia  una  feta 
vergata . 

Ottavia  , prima  Moglie  di  Nerone, 
di  belliflìmo  marmo  colorito  , con  la  te- 
tta vagamente  affettata  di  foglie  , e con 
fpighe  di  grano  ne’  capelli  . Quello  Bu- 
tto , e quello  di  Poppea,  fono  pieni  di 
curiolìtà . 

Sopra  una  Tavola  di  Marmo  , cavato  dal 
Monte  Edgcorob  , ci  fono  le  cinque 
cofe  feguenti  » 

Un  antico  Altare  triangolare  Greco, 
dedicato  a Bacco  . Da  una  parte , Sileno 
tiene  colla  man  delira  una  facella  rivolta 
in  giù  , e colla  fimllra  un  caneftro 
pieno  di  frutte  . Dall’  altra  , ci  è un 
lèguace  di  Bacco  , che  balla  con  un  pie- 
de per  aria  , e con  un  Tirfo  nella 
D pian 
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mari  dritta  , (ìccome  ha  una  tazza  nella 
manca  , ed  una  pelle  in  braccio  . Ci  lì 
vede  efpreffo  anche  Bacco , in  atto  di 
ballare,  con  una  verte  lunga  e lottile . 

Sù  queft’  Altare  è porta  una  rtatuet- 
ta  di  Bacco  con  dell’  uva  , e con  una 
ferpe,  (imbolo  particolare  di  Bacco  Egi- 
ziano , che  inventò  la  Medicina  , e ftt 
detto  il  Sole , o Apollo . 

Un  rilievo  di  Pirro , figliuolo  </’  A - 
chille  m un  ovato  , che  ha  1’  apparenza 
luciddlima  d'  una  gran  gemma . La  fac- 
cia è di  Porfido  , ed  ha  un  elmetto  di 
differente  marmo  colorito  , che  dal  Car- 
dinal Mazzarrino  fu  (limato  moltiflimo  . 

Un  Aitare  quadrilatero,  che  in  cia- 
jfcuno  de*  quattro  lati  ha  una  Divinità  , 
cioè  Giove  , Marte  , Diana  , e Giunone  . 
Quello  per  quanto  fi  crede  , era  uno  di 
quelli  altari  , che  avevano  le  cafe  priva- 
te , per  onorare  fimili  Dei  , come  face- 
vano ai  Lari  , ed  ai  Penati • fopra  di 
erto  fi  oflervi  una  Statuetta  d’  un  Sa- 
cerdote antico,  con  uidoflb  una  Cappa  al- 
la Greca,  che  facnfica  un  porco  a Ijìde . 

Ve Cpafiano  , Trajano  , e Tmolo  , te- 
nuto per  antico  legislatore  , e fondatore 
d’  una  Colonia  a tempo  d’ Apollo , (cul- 
tura bellifiìma  , e bene  adornata . Quefti 

fono 


fono  fopra  una  piccola  Tavola  di  granito 
bigio  «che  forfè  apparteneva  ad  un  Tem- 
pio , per  làcrihcarvi  i minori  animali  , 
come  farebbero  flati  Uccelli  ec.  Affinchè 
il  fangu-'  non  ifcorredè  fuori  degli  orli; 
è olfervabile  un  canaletto  tondo  , tanto 
largo  da  mettervi  un  dito  , che  gira  in- 
torno ai  quattro  lati  , ad  uno  de’  quali 
è facto  un  foro  , perchè  di  qui  potette 
IcoUre  il  fangue  . 

Claudio  , e Pirro  Re  dell'  Epiro  in 
aria  nobile  , che  ha  un  Drago  m full* 
Elmo,  ed  una  tetta  alata  in  petto,  limile 
a quella  del  Pipiftrello. 

Cominciano  i Ritratti  di  mezza  grandezza 
a due  ordini  , prima  fra  i due 
precedenti  Bujìi  , e poi  dalla 
parte  della  Porta  . 

La  Signora  Killegrevt , e la  Signora 
Morton  , due  bellezze  aflai  celebrate  in 
quel  tempo  . Di  Vandyke . 

Gtacomo  Herbert , e la  fua  Moglie  . 
Del  Sig . Pietro  Lely  . 

Il  Conte  , e la  Contefla  di  BedforJ . 
Di  Vandyke . 

La  Contejfa  di  Pembroke  , Madre 
del  Conte  lommafo,  e la  di  Lei  forella , 
D a 


Enrico  Conte  di  Pembroke  , all*  età 
di  70.  anni  in  circa  . 

Guglielmo  Conte  di  Pembroke  , fra* 
tei  maggiore  del  Conte  Tommafo . 

Caterina  , figliuola  maggiore  del 
Conte  Tommafo , e Ruberto  Herbert  di 
lei  fratello  . 

Tommafo  Conte  di  Pembroke  da 
grande  Ammiraglio , 

La  Contejfa  di  Pembroke  prima 
Moglie  del  Conte  Tommafo . 

Altri  Quadri . 

Gesù  colla  Samaritana  .*  Di  Giu » 
feppe  Chiari  , 

La  Madonna  , Gesù  , e S.  Giu- 
seppe , che  leggono  ; e ci  fono  anche 
varj  fanciulli  in  varj  atteggiamenti . Del 
Gennari , 

Nello  Sfondo . 

Dedalo  , e Icaro . Di  Giufeppe  Arptno  « 

Alia  fine  del  Tavolato  di  quella 
Camera  è dipinta  la  ftoria  dell*  Arcadia 
della  Contefia  di  Petnbroke  , feritta  da 
Filippo  Sidney  ; e la  pittura  fu  fatta  dal 
fratello  del  Signor  Tommafo  , 

Ri» 
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Ritratti,  Busti,  e Quadri 
nella  Camera  Grande. 


Cominciano  i Ritratti  del  Quadro  rino- 
mati (fimo  della  Famiglia , 

Quello  confitte  in  dieci  intere  fi-* 
gure  ; e le  due  principali,  che  ftanno  a 
federe  , fono  Filippo  Conte  di  Pembroke , 
e la  fua  Moglie  . À mano  delira  vi  fi  ve- 
dono in  piedi  cinque  loro  figliuoli , cioè 
Carlo  Mylord  Herbert , Filippo  , che  fu 
dopo  Mjlord  Herbert,  Guglielmo  , Giaco - 
tno  , e Giovanni  : a finittra  la  loro  figliuola 
Anna  Sofìa  , ed  il  di  Lei  Marito  Ruberto 
Conte  di  Carnarvon , Avanti  di  loro  Ma- 
ria figliuola  di  Giorgio  Duca  di  Buchili' 
gbam  , e Moglie  di  Cario  Mylord  Her- 
bert ; e fopra  nelle  nuvole  vi  fono  due 
figlj  , ed  una  figlia  morti  da  giovanetti  . 
Quello  gran  quadro  , e tutti  gli  altri 
Ritratti  di  quella  Camera , fon’  opere  di 
Vandyke . 

A mano  delira  del  quadro  grande 
fopra  una  Porta , un  mezzo  Ritratto  del 
D 5 Re 
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Re  Carlo  I.  ed  a (ìniftra  fopra  una  Porta  , 
uno  (ìnule  della  Regina  fua  Moglie . 

Accanto  el  Cammino . 

Un  Ritratto  intero  di  Guglielmo  Con- 
te dt  Pembroke  , Mylord  Steward  . 

Uno  limile  della  prima  Moglie  di 
Filippo  Secondo  Conte  . 

Tre  figliuoli  del  Re  Carlo  Primo, 

1 Ritratti  interi  della  Due  beffa  di 
Richmond,  prima  moglie  di  Carlo  My- 
lord Herbert  , e della  Signora  Gibfott 
la  Nana . 

-Un  Ritratto  intero  del  Conte  Filip- 
po , che  è anche  nel  quadro  grande  » 

Sopra  una  Porta  • 

Un  mezzo  Ritratto  della  Conteffa  di 
Cajìlekaven , 

Sopra  una  Porta, 

Un  mezzo  Ritratto  di  Filippo  Se- 
condo Conce. 


Della 
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Dalla  parte  del  Giardino  . 

Un  Ritratto  intero  della  figliuola 
del  Conte  d'  Holland, 

Uno  (ìnule  del  Duca  di  Rithfttond » 

Le  Pitture  dello  Sfondo  rapprefèn- 
tano„  divede  ftorie  di  Perfieo  ; opera  del 
Sig.  Tom  ma  fio  . 

Cominciano  i Bufii  dalla  parte  finterà 
del  Cammino . 

Marcello  il  fainofo  Corfiole  . 

Drufio  il  maggiore  , fratello  di  Ti- 
berio, 

Lucio  Vero  Cefiare  , 

Marco  Bruto  della  migliore  feukura 
Greca , 

Cajo  Cefiare  fopra  una  tavola  di  Ver- 
de antico  , 

Adriano  . 

Sopra  il  Cammino  , due  in  Rame  * 

Uno  è Commodo , l’ alrro  Polentone* 

Cofiantino  il  grande  , d’  un  buon 
lavoro  , che  non  era  comune  in  quel 
tempo  ; ficcome  ci  fono  anche  poche 
delle  fue  Medaglie  . 
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Lucio  Cefiare  > fratello  di  Cajo  Ce  fari 

fepra  una  tavola  d’Agata. 

Giulio  Cefiare  d’  Alabaftro  Orienta- 
le. Il  marmo  del  petto  è del  colore 
cT  Accia jo. 

Antinoo  , Settimio  Severo  , Orazio 
il  Porfido,  rammentato  anche  nella  Rac- 
colta del  Valletta;  ed  il  Fabbretti  nel 
fuo  Cemento  adduce  buone  ragioni  per 
crederlo  Orazio. 

Marco  Aurelio  , Antonino  Pio  . In 
quello  bullo  , come  ancora  in  ci i v e r fi  al- 
tri di  quella  Camera  , fi  può  vedere  il 
vero  abito,  che  portavano  gl"  Imperado- 
ri , quando  comparivano  vediti  in  varj 
colon  ; ellendo  quelli  marmi  coloriti  dif- 
ferentemente , dati  feelti  appoda  per  que- 
llo fine  . 

Cicerone  in  pietra  di  Paragone  col 
cece . 

/ Bufti  fieguenti  dalla  parte  del  Giardini 
firn  tutti  di  marmo  bianco  , e le  bafit 

filile  quali  ripofiano  , fiono  di 
marmi  colorati . 

Artemide  , o Diana , con  i capelli 
legati  di  dietro  , perchè  non  le  fiano 
tT  impaccio  nello  (caricar  1'  arco*  L’ari» 

di 
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di  tutta  il  bullo  è limile  alla  parte  fu* 
periore  della  Statua  rinomata  di  quella 
Dea  , e credei!  che  lìa  dello  Scultore 
medellmo , e come  altre  molte  ha  il  no- 
me Greco  in  caratteri  Greci. 

Marcella  il  giovane  ; CaJJandra  fi* 
gliuola  di  Priamo , che  fa  una  Profetef» 
fa  , ed  ebbe  A’  onore  d’  un  Tempio  , e 
perciò  porta  un*  affetto  particolare  di 
teda  , con  diverfe  bende  . 

Il  Bullo  di  Martino  Folkes  fopra  un* 
tavola  di  Granito  roffo  Egiziano . 
Ammonio  con  una  Infcrizione  Greca. 

Arjtnoe  la  figliuola  , Germanico  J 
Corisl-r.no . 

Il  Bufto  d’  Andrea  Fountaìn  fopra 
una  tavola  di  Lapistazzulo  , che  con 
quello  di  Folkes  è detonato  per  la  Li- 
brerìa , quando  farà  finita  . 

Scipione  Apatico  , Caracolla  , Vi- 
te Ilio  . e Alcibiade . 

* * . • U 
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QUADRI,  E BUSTI. 

Nel  poffare  tra  la  Camera  grande , 
e quella  del  Letto  del  Re  ; e cominciano 
le  Pitture  da  quella  fopra  la  Porta 
vicino  alla  Camera  del  Letto . 

Un  Vecchio  , con  della  carne  in 
un  pencolo  , eh’  egli  vende  a un  Ragaz- 
zo ; altri  fei  gli  s’  affollano  intorno  , e 
inoltrano  in  vil'o  uno  ftraordinario  piace- 
re ; opera  di  Frante feo  Hales . 

Ci  fono  dalla  medeftma  parte  altri 
quattro  quadri  , cominciando  dal  più  baffo . 

Una  Giovane  con  un  Cane  , che 
1*  affale  . Del  Coreggia  . 

Un  Sonatore  di  Cornamufa  . Di 
Giorgtone . 

Una  Madonna  di  Carlo  Dolci . 
Nella  parte  fuperiore  dirimpetto  alla  Jìaeflra» 

Net  turno  , e Anfitrite  , con  altre 
figure  di  Luca  Giordano  . 
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pitto  di  quefìo  vi  fon»  altri  quattri 
quadri , cominciando  a man  dritta  . 

Bacco  , con  una  tazza  nella  (inirtra  , e 
col  braccio  deliro  appoggiato  ad  un  va- 
fo  . Un  Vecchio,  che  vuota  un  paniere 
d’  uva  in  un  tino  ; una  Donna  , ed  un 
Ragazzo  con  due  panieri  di  fratte  ; d’  u- 
no  fcoUre  di  Raffaello . 

Dite  quadri  comporti  di  differenti 
forte  di  marmo  , cavati  dalla  Gallerìa 
del  Granduca  di  Tofcana  , ov’  è una 
tale  premiabile  manifattura  . 

Gesù  tra  le  braccia  della  Madonna  , 
S.  Giovanni  che  lo  bacia  , e S.  Giu- 
seppe che  gli  guarda;  di  Scidone  . 

Sulla  Porta  vicino  alla  Camera  grande . 

Il  Salvatore  , che  rifufcita  Lazo- 
ro , di  Salatino  Ricci . 

Nel  luogo  mede  fimo  vi  fono  quattro  altri 
quadri  , e fi  comincia  dal  più  baffo . 

Il  Re  Riccardo  Secondo  , rapprefen- 
tato  nella  Ina  gioventù  coile  lue  devo- 
zioni efprefle  in  due  tavole  . Nella  pri- 
ma 
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ma  ftà  inginocchiato  avanti  ai  Santi  Tuoi 
Avvocaci , cioè  a S.  Giambatìfla , 0 S.  Ede~ 
inondo  Re , e a S.  Eduardo  Confejfore  , con 
la  corona  in  teila  , e vellico  d’ un  manto, 
adornato  di  gtneftra,  e di  Cervi,  cofe  al- 
lufive  all’  arme  di  fua  Madre  , e al  di 
Lui  proprio  nome  di  Plantagenifla  . Nell’ 
altra  tavola  , (Va  pregando  la  Vergine  , 
che  ha  tra  le  braccia  Gesù  Bambino; 
ed  è circondato  dalle  Virtù  Criftiane,  in 
figura  di  Angioli  , con  vezzi  di  fior  di 
Ginevra  al  collo  , e Cervi  bianchi  al 
petto  ; una  di  effe  portando  avanti  1‘  in- 
fegna  della  Croce  ; ed  in  terra  fi  vedo» 
no  fparfi  de’  gigli  , e delle  roie  . S Gio. 
Batista  tiene  un  Agnello  colla  finiftra , 
S.  Eduardo  Confeffbre  ha  un  Anello  tra 
i primi  due  dici  , e S . Edemondo  una 
freccia  nella  man  manca  . Tutte  le  loro 
delire  fono  rivolte  al  Re  Riccardo , co- 
me in  atto  di  prefenrarlo  al  Signore  , il 
quale  fi  piega  verfo  di  Loro  in  modo  ve- 
ramente benigno.  Ci  fono  anche  dipinti 
undici  Angioli  , ciafcuno  con  una  ghir- 
landa di  rolè  bianche  in  tella  . Le  lo- 
ro facce,  e le  mani  , fon  talmente  di- 
fpofle  , che  tutte  mofirano  attenzione 
verfo  del  Re  Riccardo  , Tra  i raggi  , 
che  circondano  il  capo  di  N.  Signore  , 


6i 

fi  vede  la  Crcce  , e intorno  intorno  de* 
fafcetti  di  fpine  •'  ed  in  due  ovati  di 
rame,  che  fono  a piè  di  quefto  quadro, 
è incifa  l*  Invenzione  della  Pittura  a O- 
lio  fatta  nel  1410.  febbene  quelli  furo- 
no fatti  al  principio  del  Regno  di  Kit- 
cardo  II.  Holler  ne  fu  1’  Autore  , che 
gl*  intagliò  , e ne  fece  la  dedica  al  Re 
Carlo  Primo  ; e tutto  quefto  lavoro  fi 
chiama  l’antica  Tavola  del  Re  fuddetto 
con  i Santi  fuoi  Avvocati. 

Un  mezzo  Ritratto  di  Tiziano  , di 
fua  propria  mano . 

Due  quadri  di  rovine  , paefì  » e 
figure  , del  Vivianì . 

Dalla  parte  del  Giardino  • 

Profpettiva  di  fabbriche , e di  figu- 
re, di  Sabatino  , e di  Marco  Ricci. 

Sotto  quefi'  ultima  ci  fono  tre  quadri , 
e cominci  a fi  a man  deftra  . 

Un  S.  Sebastiano  ferito  con  frec- 
ce , di  Benedetto  Luti . 

Una  Natività  , di  Giavanni  Van 
Eyck  . 

Rovine,  e Figure,  di  Paolo  Parrini . 

D U- 
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Cominciando  dalla  Porta  vicina  alla 
Camera  grande  . 

Marco  Modio  ; belhfiìmo  bullo , con 
un?  In  cnzione  in  Lettere  Greche  , che 
dice  A fini  us  Polli  o . 

Suora  una  Tavola  di  marmo  colorito 
di  ner...  , e giallo  , un  rilievo  del  Conte 
di  Pembrok ? in  età  d’  anni  dieci  , ope- 
ra di  ii.be e nakers . 

Seneca , e Saffo  con  la  benda  come 
deificata  , d’  un  fi  iifiiino  marmo  , che 
fomiglia  T avorio  , lavorata  all’  ul- 
timi perfezione  , di  fcultura  Greca  , 
bianca  come  le  fofie  fatta  di  frelco  , ef- 
fendo  fiata  , come  altre  che  fono  qui; 
ritrovata  in  una  volta. 

Nella  Camera  del  Letto  del  Re. 
Sopra  il  Cammino . 

Un  mezzo  Ritratto  d*  un  gentiluo- 
mo, iuppofto  il  Principe  Ruberto  ; di 
Vandyke . 

So- 


Gì 

Sopra  una  Tavola  di  marmo  antico . 

Marco  Aurelio  a cavallo  , che  di- 
cefi fatto  in  Atene  , e tanco  (limato, 
che  lo  Scultore  di  eflo  fu  chiamato  a 
Roma  per  lavorarvi  quello  che  vi  è di 
bronzo  al  naturale  . L’  uomo  è nella 
politura  medelima  , colla  differenza  , 
che  quello  è un  Cavallo  Macedone  , 
piccolo  , e di  marmo  ; ed  il  Cardinal 
Mazzarrino  ne  ha  una  parte  incifa  in 
un  marmo,  che  da  piede  ha  un  rilievo 
quadrato  a foggia  di  pavimento,  in  cui 
il  Cavallo  Ha  come  in  atto  di  cam- 
minare . 

Quadri  nella  Camera  Angolare  . 

Cominciando  da  quello  fopra  la  Porta , 
accanto  alla  Camera  del  Re  , 

Narcijfo  , che  lì  fpecchia  nell’acqua. 
Ci  fono  anche  fette  Amoretti  in  diverfi 
atteggiamenti  : del  Puffìno* 


Dalla 
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Dalia  medeftma  banda  ci  fotta  fette  [altre 
Quadri  , cioè  , 

Andromaca , che  fi  fviene  al  fentir’la 
nuova  della  morte  d’  Ettore  fuo  Mari- 
to ; e foiioci  venticinque  figure  : del 
Primaticcio  t, 

Sotto  di  queflo  vi  fono  tre  quadri  , e 
tre  in  fondo,  cominciando  da  quello 
vicino  alla  Porta. 

Un  Uomo  , che  forza  un  Ragazzo 
a prendere  una  Medicina  : del  Bambocci . 
La  Telia  di  Mieride  fatta  da  lui 

ftefio . 

Il  Giudizio  di  Micia : di  Filippo 
Lauro  . 

Una  Giovane  con  una  candela  in 
snano , di  Scbalken  . 

Marte  , e Venere , di  Vandervutsrfe  , 
S.  Antonio  del  Coreggia . 

Accanto  al  Cammino . 

Un  Pecorajo  al  naturale , eoa  degli 
armenti  , della  Rofa  di  Tivoli. 

Un  Tappeto  , con  fopra  una  gran 
Cella  di  Cinghiale  : del  Maltefe  • 


La 
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La  ConteJJa  , di  Pembrohe , e My* 
lord  Herbert  Conte  di  Pembroke  , da 
giovani , di  Hoare  dì  Batb  . 

La  Madonna  , S.  Giuseppe  , S.  Eli- 
sabetta, e Gesù,  che  mette  un  Anello 
in  dito  a Santa  Caterina  , dell’  An~ 
guifciola . 

Pirro  cavato  morto  dal  Tempio; 
alcuni  ft:3nno  ponendolo  fui  Tuo  carro; 
e diverfe  figure  apparirono  grandemente 
forprefe.  Di  Pietro  Tejla. 

Dalla  parte  accanto  alla  Corte  ejleriore 
cominciando  dal  più  alto  tra  la 
Fine  firn , c la  Porta. 

Lo  Scuoprimento  d’  Achille  , del 
Salviate  . 

L’Assunzione  della  Madonna. 
Nel  Catalogo  di  Mylord  Arundel  fi  di- 
ce, eh’  Egli  pregafi'e  Rubens  a dipingerli 
un  perfetto  quadro  da  Gabinetto  , che  è 
quello,  vaghili!  ma  mente  colorito  . Evvi 
in  fondo  un  gruppo  di  nove  Angioli, 
tutti  in  differenti  attitudini , quali  ufeen- 
do  dalla  nuvola, che  è fotto  la  Vergine. 
Ci  fono  anche  molte  belliflime  tede  di 
Cherubini  dai  lati  , ed  in  cima . Quello 
quadro  medefimo  piacque  tanto  a Rubens , 
£ che 
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che  diffe  , che  fililo  fteffo  efemplare  vo~ 
leva  fare  una  grand*  opera  ; ficcome  1’  e- 
feguì  in  effetto  in  un  Convento  d’  An- 
verfa  , dove  aggiunlè  di  più  gli  Apoftoli 
grandi  al  naturale.  Di  Rubens. 

Il  Convito  di  Baldaffarre . con  ino!* 
titudtne  di  figure . Si  vede  un  grande 
sbalordimento  m tutti  i Convitati  . Del 
Vecchio  Frank . 

Giuditta  , che  mette  la  tefta  d'  O- 
leferne  in  un  Sacchetto  , tenuto  aperto 
dalla  fua  Donna  : del  Mantegna  . 

Dall'  altra  parte  della  Fineflrs  , 
cominciando  da  baffo  » 

Gesù  di  due  anni  , a federe  fopra 
una  pietra,  con  un  Agnello  accanto, 
che  gli  lecca  la  mano  , con  cui  Egli 
tiene  un  filo  , che  è fermato  alla  cofcia 
d’  una  Colomba  , che  è fopra  un  panie- 
rino fcoperto.  Ci  fono  anche  due  altre  fi- 
gure, e lo  fplendore  , che  efce  da’  raggi  t 
che  circondano  la  teda  a Gesù  , riflette 
una  bella  luce  fopra  di  effe  ; ed  un» 
appoggia  una  mano  alla  Colomba  . Di 
Paolo  Mattel. 

Gesù  depofto  di  Croce , con  due 
fanciulli , che  io  tengono  fra  le  braccia  , 

e la 


«7 

e la  Madonna  , che  divotamente  (ten- 
de una  mano  . Io  diffanza  fi  vedono  le 
tre  Croci  , ed  un  ammafib  di  figurette 
con  un  Cavallo.  Quello  quadro  fu  fatto 
per  Enrico  II.  Re  di  Francia  , ed  Egli 
lo  regalò  a Diana  Valentinois  fua  favo- 
rita, e per  quello  ci.  fi  legge  la  doppia 
cifra  VS.  in  un  cerchio  attaccato  ad  un 
albero  ; ed  in  un  angolo  delia  cornice  fi 
fcorge  1’  Arme  di  Francia  , ficcome  in 
un  altro  fi  vede  un  compollo  delle  let- 
tere iniziali  de*  loro  nomi  ; e negli  altri 
due  gli  emblemi  di  Diana  , cioè  , tre 
mezze  Lune  da  una  parte  , la  faretra  , e 
la  treccia  dall'  altra  ; opera  di  Miche- 
langelo . 

Una  Madonna  belliffìma  , con  fet- 
te (Ielle  alla  teda  , di  Carlo  Maratti  • 

Dalla  parte  del  Giardino , cominciando 
a man  dritta  dalla  Fine  (tra. 

Bacco  fopra  un*  altare  in  mezzo  ad 
un  Bofco  , con  diverfe  figure  intorno  in 
atto  di  celebrare  i di  lui  facrificj,  e che 
inoltrano  grande  fpirito  in  differenti  atti- 
tudini . La  luce  penetra  a traverfo  del 
Bofco  in  una  leggiadra  maniera  . Di  Sal- 
vator Rofa . 

E z Dall ’ 
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Dall'  altra  banda  della  FìtfeJIra  } 
cominciando  da'  maggiori . 

Cerere  in  piedi  in  aria  molto  genti- 
le , che  tien  dritte  delle  fpighe  di  gra- 
ti© ; ed  è quello  un  regalo  del  Duca  di 
Farina  fatto  al  Conte  di  Pietroburgo  , 
quand‘  Egli  ccndulìe  in  Inghilterra  la 
Regina  moglie  di  Giacomo  Secondo . 

Gesù  deporto  di  Croce , e dieci  al- 
tre figure  , che  efprimono  vivacemente 
1*  azione  . La  Madonna  gli  tiene  la 
mano  dritta  fotto  del  capo  , quali  in 
atto  di  follevarlo,  mentre  Giufeppe  d' Ari- 
matea  , che  è riccamente  veftito  , lo 
ravvolge  dentro  il  Lenzuolo . Dietro  a 
Giufeppe  vi  fono  due  uomini  , uno  de* 
quali  tiene  l’ Infcrizione  , e la  corona  di 
fpine  in  un  braccio;  e l’altro  fta  in  atto 
di  parlare  al  fuddetto  , accennando  con  una 
mano  la  Vergine,  Dall*  altra  parte  evvi 
S.  Giovanni  colle  mani  giunte , che  mo- 
ftra  una  gran  compalfione.  La  Maddale- 
na comparifce  afciugando  il  (angue  , a 
ravvolgendo  nell’efpreflb  Lenzuolo  i pie- 
di del  Salvatore  . Maria  , forella  della 
Madonna  , mortra  di  ragionare  con  Nico - 
demo , che  fembra  dare  la  direzione  degli 
aromi  • Dietro  *d  elfi  fonovi  due  altri 

Uo- 
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Croce  , P altro  con  il  martello , e le  ta- 
naglie . Ci  è anche  in  villa  il  Sepolcro  , 
con  gente  che  ne  alza  la  lapida  ; il 
Monte  Calvario  con  oda,  e tefchi  /parli , 
dove  fono  le  Croci  , ed  una  folla  di 
popolo  che  ritorna  a Gerufalemme  ; ed. 
in  diftanza  un  P?.efe  con  rupi  • D'  Al- 
berto Duro , 

Tre  altri  quadri  accanto  alla  Porta 
cominciando  dal  più  baffo . 

Venere , e le  tre  Grazie  , d’  Andrea 

Camaffei . ✓ 

Là  Venuta  dello  Spiri toffanto  del 
Sali m he  ni ' . 

La  Madonna  con  Gesù  in  grembo, 
di  Doffo  da  Ferrara  : 

Tre  altri  accanto  alla  Finejìra 
cominciando  dal  più  baffo  . 

1!  Gier&o  , rapprefentato  in  Apollo , 
che  elee  da  una  nuvola  , tirato  da  quat- 
tro Cavalli  ; e la  Notte  efpreiTa  in  una 
figura  con  aie  nere , e papaveri  alla  te- 
da ; e intorno  ad  e!Ta  vi  fono  due  Ci- 
vette che  velano;  di  Solimene* 

E 3 Ge- 
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Gssù  deporto  di  Croce:  del  Figino. 
Gesù  in  grembo  alla  Vergine,  che  tie- 
ne S,  Giovanni  per  la  mano  : di  Loren- 
zo Garbteri . 

Nello  Sfondo  . La  Converfìone  di 
S.  Paolo  • S.  Paolo  è roverfciaro  da  caval- 
lo , ed  egli,  e la  fua  gente  apparirono 
pieni  di  grande  sbalordimento . Opera  di 
Luta  Giordano. 

Sopra  una  Tavola , dove  fon  rapprefentate 
delle  carte  à’c.  vi  è la  Statua  di 

Morfeo  , Dio  del  tonno , in  pie- 
tra di  paragone  , colla  tefta  inghirlan- 
data di  papaveri  , e con  uno  di  erti  in 
mano. 

NEL  GABINETTO. 

Cominciano  i Quadri  da  quello  J opra  la 
Porticina  , che  mena  nella  parte 
interiore  della  Camera  . 

La  Madonna  con  Gesù  , in  età 
quali  d’  anni  quattro  , grande  al  natura- 
le , che  le  fta  accanto  j pittura  veramente 

gra- 
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grazio^  , al  pari  di  quella  celebraciflìma 
di  Raffaello.  La  Madonna  è in  atto  di 
parlare  a S.  Giovanni  . Un  poco  più 
indietro  alla  delira  di  Lei  cvvi  una 
Donna  con  un  Bambino  in  colio,  ambe- 
due in  comparla  vaghiiìima  . Una  figurina 
d’  un  Santo  è in  diftanza  in  un  angolo 
del  paele  facendo  orazione  ; e fi  vede 
un  Angiolo  fra  le  nuvole  . D’  Andrea 
del  Sarto. 

Accanto  a quefìo  , di  qua  , e di  là  , ve  ne 
fon»  due  altri  cominciando  da  quelli 

a man  dejlra  , e poi  da  fini  fra . 

La  Madonna  , e Gesù  , che  le  ap- 
poggia il  capo  , e la  delira  al  feno  : di 
Bloemart  il  Giovine  . 

Un  Paefe  con  Armenti  , Contadini , 
e Cavalli  con  fome , di  Berchem. 

Una  Paftorella  in  cappello  di  paglia  , 
che  figura  la  Principeffa  Sofìa  . Di  Ghe- 
rardo Huntorfi , 

Un  Paefe  Con  figure  , dell ’ Oriz- 
zonte . 


Dalla  parte  della  Camera  angolare  comin- 
ciando da  quello  di  mezzo , 

Una  Scuola  Fiamminga  del  Pittore  , 
chiamato  volgarmente  Vandyke  il  picco- 
lo. Di  Gonfalet 

S.  Sebastiano  trapalato  da  frecce. 
Di  Paolo  Verone/è  * 

Gesù  a giacere  fulla  paglia  nel  Pre- 
fepio  , Di  Vandyke  % 

Il  Figlimi  Prodigo  , che  fe  ne  va , 
di  Wc  ver  man  . 

Gesù  Bambino  a cavalcioni  fopra  un 
Agnello , ferretto  dalla  Madonna;  e San 
Giuseppe  , che  gli  guarda  , appoggiato  a 
un  battone  . Di  Francefco  Perini. 

La  Madonna  con  Gesù  in  grembo 
Di  Raffaello  . 

Un  Paefe  con  rupi  , acque  , e tre 
Pellegrini.  Di  Bartolommeo. 

Il  Figlimi  Prodigo  , che  fe  ne  ri- 
torna. Di  Woverman. 

La  Maddalena  da  penitente  , che 
calpefta  le  vanità  del  Mondo  ; le  fìanno 
si  piedi  fei  fanciulli  a guifa  d’  Amoret- 
ti , che  maneggiano  delle  gioje.  Di  uno 
Scoiare  di  Guido . 

La  Madonna  che  legge,  con  Gesù 
in  grembo  . D ' Alleano , 


Un 


73 

Un  Paefè  coti  un’  Uomo  , che 
porta  una  rete  da  peficare  . Di  Frante- 
lo Bologne  fé . 

Sulla  Porta, 

La  Maddalena  . Di  Tiziano  . 

All'  arco  della  Finejlra  , e a ’ lati  del 
Cammino , cominciando  da  baffo. 

La  Madonna  con  Gesù  in  grembo, 
e S.  Giovanni,  che  gli  prefenta  un  A- 
gnello.  Gesù  fta  riguardando  verfo  d’  un 
Angiolo , che  è in  terra  a raccoglier  de’ 
fiori . S.  Giuseppe  è più  sù  , con  un 
Afino  accanto  . Del  Cantarmi  , 

Gesù  , che  fiale  al  Cielo  con  i quat- 
tro dipintivi  degli  Evangelici  alla  fine 
delle  nuvole  ; e con  due  Angioli  , che 
io  reggono  per  le  braccia  , Di  Giulio 
Romano , 

Apollo  , che  ficortica  Marfitt  . Del 
Piombo  . 

Due  Ritratti  interi  di  due  Rè  di 
Francia  ; Frane  e fio  II,  e Carlo  IX.  di 
Federigo  Zuccheri, 

IL  Re  Eduardo  VI.  d’  Hans  Boiler, . 

Gè- 
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Gesù  che  bacia  S. Giovanni:  d’  An- 
drea Salaino  , Scolare  di  Leonardo  da 
Vinci  . 

Donne , che  preferitami  de*  bambini 
a Gesù  . Di  Sabaftiano  Bordone  - 

Tre  figliuoli  del  Ile  Enrico  VII. 
Arthur  Principe  di  Galles;  Enrico , quali 
di  tre  anni  , che  fu  poi  Enrico  Vili. 
e Maria  , maritata  al  Re  di  Francia  \ 
d'  HAben  il  Padre  . 

La  Madonna,  e S.  Giuseppe,  che 
ingegnano  leggere  a Gesù  . Di  Bernardino 
Gatti  . 

La  Madonna  con  Gesù  in  srem* 
bo , e S.  Gio.  che  fi  tiene  il  piè  delira 
colla  mano  finiftra  ; di  Gio.  BatiJIa  Vico. 

La  Natività  . Del  Pontortno  . 

Ifacco  , che  benedice  Giacobbe. 
Del  Lazzerinì  . 

La  Madonna  con  Gesù  , che  ap- 
poggia U tetta  al  di  Lei  petto  , e che 
ha  un  Uccello  in  mano.  Del  Crefpi . 

Gesù  tra  le  braccia  della  Madon- 
na , con  paglia  ai  piedi  , e tre  Angioli , 
che  gli  riguardano.  Di  Carlo  Maratti . 

Una  Madonna  bella  all’  eccello , 
con  i!  velo  dipinto  in  azzurro  oltrama* 
ring.  Maria  de ’ Fieri  fece  quelli  , co* 

qui- 
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quali  la  Madonna  è inghirlandata  ; i| 
redo  è opera  di  Carlo  Dolci  . 

Gesù  deporto  di  Croce  , colla  Ma- 
donna , che  moftra  grande  afflizione; 
allato  ad  erti  vi  fono  tre  altre  figure  , e 
degli  Angioli  fra  le  nuvole  . Di  Valerio 
Cajìelli . 

Lo  Sposalizio  di  S.  Giusippe  colla 
Madonna  . D'  Agojlino  TaJJò  . 

La  Santa  Cunverftzione  , con  de' 
Santi , che  pregano  alla  line  del  quadro  . 
Di  Pietro  Pietri , 

Nello  Sfondo. 

Il  Nafcimento  di  Venere,  che  efee 
dal  Mare  colle  tre  Grazie  , che  la  fegui- 
tano  ; ci  fono  anche  cinque  Cupidi  in 
diverfi  atteggiamenti  . Di  Lorenzino  da 
Bologna . 

Sopra  una  Tavola  di  marmo  nero , e giallo, 
dove  fono  dipinte  delle  carte  . 

Una  Statua  di  Cupido  addormen- 

tato . 


Nel- 
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Nella  parte  interiore  del  Gabinetti 
cominciando  a Jìniflra  . 

La  Fuga  in  Egitto.  Del  Giovanni  iti  » 
La  Natività.  Di  Teodoro  . 

La  Circoticifione  . Di  Paolo  Fio- 
rentino , 

Il  Miniftro  d*  Àbramo  , che  mette 
gli  fm3nigli  a Rebecca  al  pozzo;  di  Clau- 
dio Lorenefe  . 

La  Madonna  con  Gesù  in  grem- 
bo , S.  Gio.  Batista,  che  lo  abbraccia, 
e S.  Giuseppe  che  legge  ; di  Lodovico 
C arac  ci  • 

Il  giudizo  ài  Paride,  di  Rotenbamer , 

Otto  piccoli  Bujli  cominciando  da  quello 
a defira  del  quadro  [addetto  . 

Tifone  Dio  della  mattina  « 

Venere  de*  Medici  • 

Bacco,  (cultura  belliflìma  . 

Crifpina  moglie  di  Commodo  . 

Una  Fauna  ( tra’  Fauni  la  Dea  fem- 
mina ) rariflìma . 

Un  Gruppo  di  marmo  particolare , 
all*  ufanza  degli  antichi  Termini . Ci  fono 
i (imboli  d’  Ammone  , di  Mavors  , e di 
Tbotb , tre  Dei  maggiori,  da’  quali  dopo 

ne 
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«e  furono  formaci  Giove  , Marte , e 
Mercurio  . 

Epicuro,  {limato  dal  Cardinal  Ma z- 
zarrino  fenz’  altro  fimile. 

Achille  con  fregi  al  petto,  con  arie- 
ti all’  elmo  , e con  faccia  da  giovane; 
piccolo  , ma  ben  pulito  lavoro. 

Quella  Càmera  è nell’  angolo  dalla 
parte  di  Levante  , fabbricato  di  pietre 
da  Inigo  Iones  , ed  ii  tutto  infieme  è 
{limato  un  pezzo  d*  Architettura  vera- 
mente compita.  Dalle  finellre  di  quello 
appartamento  li  gode  la  feguente  vedu- 
ta • Il  Giardino  , o piattolio  una  vaga 
pianura  con  diverti  alberi . Il  fiume  con- 
fiderabilmente  allargato  dall’ultimo  Conte 
Enrico  . Il  Ponte  fatto  fabbricar  dal  fud- 
decto  con  il  difegno  di  Palladio.  Tra 
alcuni  bellilfimi  Cedri  grandi  , una  cafca- 
ta  d’  acqua  allato  al  Ponte  della  Scude- 
rìa, che  ha  la  facciata  di  pietre,  d’  Ini- 
go Iones  , ed  una  piazza  davanti . Un 
bofco  nel  Parco  fopra  d’  un  poggio , ove 
da  una  parte  è una  cafa  coperta  di  {lop- 
pe , dall’  altra  un3  Statua  Equeftre  di 
di  Marco  Aurelio  fopra  d’  un  arco  ; ef- 
fendo  terminato  quello  profpetto  da  una 
pianura  , in  cui  è la  razza  de'  Cavalli. 
Popo  vi  è 1’  Arfenale  con  due  facciate 
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bene  odornate  , una  verfo  la  cafa  fud- 
decta  , e V altra  verfo  del  Parco  ; ed 
una  fiufa  caida  , con  fopra  una  bellifiìtr.a 
Statua  di  getto  dell’  Antimo  di  Roma; 
c per  ultimo  u n Arcata , la  di  cui  fron- 
te in  origine  dicefi  che  fervide  per  una 
grotta  , lavoro  d’  Inigo  Jones  , con  il 
Parco  di  Clarendon , ed  altri  luoghi 
adjacenti  • 

A capo  della  Scala. 

L’  Urna  d’  Or3zio  , da  una  banda 
della  quale  evvi  quella  Infcrizione . 

D M 

HOR*  F L ACC-  PIIS  MAR 
PAMPH-  MIN  FA  FECIT* 

Diis  Manibui  Horatii  Flacci  , e le 
altre  Lettere  avanti  al  fede  , probabil- 
mente fi  riferifcono  a Ha  perfona  , che 
fece  1’  Urna  , ma  erano  ('cancellate  , e 
fono  fiate  corrette  dopo , fecondo  il  pa- 
rere di  chi  ha  conofciuto  i fegni  delle 
prime  : e dall’  altra  parte  fi  efprime 
i Apoteofi  del  Poeta  Lirico . Ci  fi  vede 
una  donna  in  abito  fciolco  , che  tiene 
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una  facella  acce/a  , a guifa  delle  Mule  ; 
ed  un’  altra  ha  nella  fini  lira  una  Lira, 
ed  un  Libro  nella  diritta  , eh’  ella 
offerifce  alla  Fama  raporefentata  con  ali  . 
Vicino  ad  effe  ci  è un  grande  altare 
preparato  con  una  corona  : ed  in  un  an- 
golo ofeuro  rifiede  una  figura  a capo 
chino,  da  alcuni  creduta  Momo,  o Zoi* 
lo  , e tutti  fono  elegantemente  fatti  , e 
vediti  in  baffo  rilievo. 

..  . ; . . j ; r r’?  !...  * i.  r*  C'D 
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Nella  Sala  di  Pietra. 

,fr;  . ii . o:-;u2 

Cominciando  da  mano  defira  dalia  parte 
della  Scala  . 

Una  Statuetta  d’  un  Fanciullo,  ia 
atto  di  chinarli  in  furia  a raccorre  qual- 
che colà  da  terra . 

Un  Sepolcro  , che  nella  faccnta  ha 
in  un  cerchio  il  bullo  d’  un  uomo;  ed 
in  primo  luogo  è da  offervare  , che  la 
di  lui  fifonomìa  non  fu  dallo  Scultore 
finita  , effendo  gli  antichi  foliti  di  farlo 
appoda  , per  dimollrare , che  i mortali 
non  potevano  arrivare  ad  efprimere  af- 
fitto la  femiglianza  dello  fplendore  , 

con 


con  cui  apparivano  i morti  dopo  d'  eP- 
fer  difcefi  nei  Campi  Elisi.  Ci  fono  di- 
poi gli  ornati  di  due  Cornucopie  per 
dinotare  la  pienezza  de’  frutti  , che  fi 
godeva  nei  Campi  fuddetti  . Inoltre  la 
mano  delira  apparile  coll’  ultime  due 
dita^,  abbafsate,  o piegate,  e con  il  pol- 
lice e le  altre  due  diritte , o dillefe  , fe- 
condo il  collume  di  quei  tempi  di  falu« 
tare  , e di  bramare  felicità  ad  altrui , 
come  predimeli  che  faccia  quelli  in  mo- 
rendo . In  ultimo  fi  vede  in  fondo  un 
piccol  rialto , che  indica  , che  quello 
era  fatto  per  la  teda , dovendoci  npofar 
tutto  il  corpo. 

Sopra  di  quella  tomba  ci  è un 
Ciano  collocato  (opra  un  Termine. 

Un  Rilievo  grande  con  fei  figure  di 
Nereidi,  e di  Tritoni  , e con  un  Cavali©  » 

Un  baffo  Rilievo,  dove  è una  In- 
fcrizione  con  quelle  Lettere  Boufiropba  ; 
ed  il  carattere  nelle  linee  fuccefiive  va 
d’  avanti  indietro , cioè  dalla  finiftra  al- 
la delira  , e poi  viceverfa  , come  fanno 
i Contadini  in  arando  la  terra  . Quella  è 
(limata  1*  antica  maniera  di  fcrivere  , e 
prova  nel  tempo  tnedefimo  1*  antichità 
d’  un  tal  marmo» 

L* 


La  Statua  d’  Apollo  di  belliflìma 
Scultura  Greca  , che  fta  in  piedi  in  una 
vaghifiima  politura  con  un  mezz’  ar- 
co nella  fimftra  . Quello  fu  ritrovato 
intero  nelle  vicinanze  di  Efefb  , di  dove 
pacavano  alcune  miniere  , che  gh  hanno 
dato  una  macchia,  che  lo  fa  comparir  co- 
me d’avorio;  ed  il  fuo  coturno  fommini- 
ftra  una  chiara  prova  dell’  antica  gran- 
dezza di  eflo,  e del  modo  di  metterle  lo  » 

Un  Rilievo  grande  di  quattro  Fan - 
dui  li  , che  colgono  , e mangiano  dell’ 
uva  . 

La  Statua  della  Mufa  Urania , con 
il  di  Lei  (imbolo  intagliato  nello  zocco- 
lo , e con  un  fembiante  di  vecchiezza 
così  venerabile  r che  il  Cardinal  Maz - 
zarrino  non  volle  mai  che  folle  corretta 
in  veruna  parte  . 

Un  alcilfimo  Rilievo  grande  , che 
pefa  quali  3000.  libbre  ; e che  fi  vuole 
che  fervide  di  fregio  ad  un  Tempio  Gre- 
co di  Diana,  e d’  Apollo  . Quefto  rappre- 
fenta  la  Storia  di  Niobi,  e della  fua 
Figliuolanza  . Ci  fono  fette  figliuoli  , 
ed  altrettante  figliuole  , che  fi  fuppon- 
gono  edere  fiati  a caccia  in  tempo  di 
caldo , ed  edendofi  tutti  ammalati , il  Padre 
t la  Madre  efcono  di  fotto  ali’  ombra 
F do* 
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dove  rtavano  , ed  intanto  ne  rirtorano 
due.  Tutte  le  figure,  e gli  alberi,  e 
fpecialmente  i cavalli  , sù  de’  quali  (ì 
vedono  alcuni  figliuoli  , fon  così  alti, 
che  le  tefte,  ed  i colli  reftano  fiaccati, 
fenza  punto  toccare  il  marmo  di  dietro  . 
La  forerta  del  monte  Gherone  in  Boezia , 
dov’  era  la  caccia  , è vaghiflimamente 
efprefia  , ed  in  diftanza  , accanto  a certi 
Alberi  , companfce  Silvano  , Iddio  de" 
liofchi , che  gli  guarda  con  gran  com- 
paffione  . Tra  efìì  non  fi  fcorge  nè  Apol- 
lo , nè  Diana  , e forfè  fu  fatto  apporta 
per  meglio  rapprefentare  la  loro  morte, 
come  derivata  dal  calore  del  Sole,  i di 
cui  raggi  fono  le  armi  d’  Apollo  ; tanto 
più,  che  nelle  medaglie  fperto  fi  figura  , 
o nel  femplice  Sole  , o co’  fuoi  fplen» 
dori  alla  fronte;  e ci  manca  ancora  Diana 
per  la  ragione  , che  per  la  fatica  d’  an- 
dare a caccia  , a cui  quefta  Dea  prefie- 
de,  eglino  fi  fono  acqmftati  una  mortai 
malattia  . Uno  folo  è trapaflato  da  un 
dardo  affine  di  fimboleggiare  , che  que- 
lli fono  invifìbili  quando  giungono  . Ci 
fi  contano  venti  figure  in  tutto;  Silvano , 
p tre  Vecchj  ( che  fono  il  Padre  , e i 
due  Zii  o Tutori  ) due  Vecchie  , cioè  la 
Madre  , e la  Balia , o Zia  ; fette  figliuoli , 
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e Tetre  figliuole,  ed  inoltre  cinque  caval- 
li; » due  minori  de’  mafchi  , e tutte  le 
femmine  eflendo  a piedi. 

La  Statua  di  Sabina  moglie  d’  .4* 
i ri  ano , leggiadramente  veilita . 

Un  Fauno  che  luona  due  Cornamu- 
fe  di  rilievo  . 

La  facciata  del  Sepolcro  di  Melea- 
grò  , tagliato  dal  redo  d’  un  bel  marmo 
Greco  con  tredici  figure  , oltre  un  Ca« 
ne  , e la  tefta  d'  un  Cinghiale.  Tutta  la 
Storia  è benifiimo  rapprefentata  dalla  pri- 
ma freccia  intorno  alla  teila  fuddetca  , 
fino  all’  atto  di  dar  fuoco  alla  fpada  fa- 
tale , e di  gettarla  via  per  metterla  nel- 
la tomba.  L’altra,  che  Montfaucon  co- 
piò dal  Majfet  , ha  tre  perfone  meno  di 
quello  , e vi  manca  da  principio  la  frec- 
cia colla  teda  del  Cinghiale  . Sopra  di 
quello  marmo  ci  è una  Malchera  antica  . 

Un  Rilievo  colla  fioria  del  Fanciul- 
lo , che  invola  la  Carne  di  sù  T altare 
dalla  bocca  dell’  Idolo. 

Una  Statuetta  di  Meleagro , fcultura 
bellifiìma  . 

Un  Rilievo  ben  grande  d*  una  Ve- 
fiale , intagliato  nell'Opera  di  Montfaucon* 

Un  altro  Rilievo,  che  moflra  anche 
1 antica  maniera  di  ilare  a tavola . Quivi 
F a Ti 
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Ci  vede  Gioie  iéguitato  da  Pallate  , e 
fervilo  da  Ebe  , ed  il  Sig.  Cajlel  lo  ha 
intagliato  nel  fuo  Libro  della  Villa  di 
Plinio  , ed  è giudicato  il  più  antico  di 
quanti  n’  erano  fiati  ftampatt  prima , in- 
torno a quello  coflume  • 

Una  Statuetta  d’  Efculapio  . 

Nel  paffare  da  quella  Camera  a quel- 
la da  Colazione  , s'  offervano  alcuni  qua- 
dri , tua  non  di  gran  confeguenza  . 

Sopra  la  Porta. 

Nella  Camera  da  Colazione. 

Il  Porto  di  Livorno  del  Proiettiva . 

A man  dejcra  della  Finefira . 

Un  Ragazzo  con  due  nidi  d’  Uc- 
celli , d’  Antonio  Amoroji . 

Gbsù  con  tre  de’  fuo»  difcepoli , e 
'Maria  inginocchioni , che  piange  per  la 
morte  del  fuo  fratello  Lazzero  ; di  Pie • 
fro  Faccino . 
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Dair  altra  parte  dilla  Fìnejtra  . 

La  Signora  Rokingkam;  del  Sig.  Pie» 
tro  Lely  , 

A man  JìniJlra  dal  Paravento  . 

L’  ultimo  Cavalier  Carlo  Hotbam . 

L’  ultimo  Duca  di  Montagne. 

Barbera  Contefl’a  di  Pembroke  fe- 
conda moglie  del  Conte  Tommafò  , colla 
fua  figliuola  Signora  Bab.  Herbert  , e 
poi  Signora  Bab.  Nonb . 

Maria  Cornetta  di  Pembroke , ultima 
moglie  del  Conte  Tommafo, 

Due  figure  nude,  una  nel  fiume  , 
1*  altra  fulla  fponda;  del  Cervelli. 

Cupido  in  atto  sdegnato,  che  pren- 
de il  fuo  dardo  da  un  Ragazzo  che  le 
teneva  , e Io  fpezza  . Del  Tariffi  di 
Bo  lagna  , 

S.  Giovanni  che  battezza  il  Signo- 
re > del  Cafalafco - 

Un  Trionfo  Romano , d i Carlo  Caldari  . 

Una  Storia  cavata  dal  fine  del  no- 
no Libro  d’  Ovidio  , cioè  Teletufa  ccn 
Jfide  fua  figliuola,  d’  Antonio  Loti. 

Cefalo,  e Procride.  Di  Water  lue. 


Sé 

Sulla  Porta  che  mena  alla  Camera 
Angolare . 

Sette  Ragazzi  che  fanno  a Beccala* 
glio  : di  Girolamo  Donini . 

Nella  Camera  Angolare. 

Cominciando  di  Copra  la  prima  Portai 
e poi  da  man  dritta  . 

L’  Afiedio  di  Pavia  ; d 'Hans  Holben » 

Gesù  , che  porta  la  Croce  ; del 
Cangiagio . 

La  Madonna  con  Gesù  in  grem- 
bo, S.  Giuseppe  appoggiato  a un  altare, 
ed  un’  Angiolo  che  tira  una  tenda  . Di 
Timoteo  d'  Urbino  . 

La  Natività  i e in  diftanza  de’  Pa- 
ftori  con  mandre  , ed  un  Angiolo  fra  le 
nuvole.  Di  Dionifio  Calvart . 

Una  pittura  antica  , eftratta  proba- 
bilmente da  un  Tempio  di  Giunone , 
dove  fi  vede  Giunone  lte(là  a federe  ac- 
canto al  Tempio;  Pallade  , Ercole  , Diana, 
Apollo  , Cerere  , e Vertunno , che  vengono 
da  Lei , elafe  uno  co’ loro  {imboli  in  mano. 

Due 
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Due  Vedute  di  Marine  , una  in 
tempefla  , e 1’  altra  in  calma  , di  Zan- 
der Velder . 

La  Piazza  Navona  di  Roma  • Del 

Cacano . 

Due  Battaglie  del  Borgognone , 

Erodiade , che  balla  avanti  ad  Ero- 
de , d’  Alejjdndro  Varotari , 

Una  copia  del  Ritrattò  della  Prin- 
cipefla  Sofia  in  matita  . Della  Sig.  Dia- 
na Spencer,  figliuola  del  Duca  di  Marl- 
brough  . 

Tobia  , che  fi  licenzia  dal  Padre  , 
e dalla  Madre  , con  l’  Angiolo  . Del 
Guercino . 

Alla  Cornice  del  Cammino  . 

Un  Rilievo  grande  d’  otto  figure, 
oltre  un  Cane  , ed  una  Capra  . 
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Nella  Camera  db’  Bassi  Rilievi. 

Intorno  intorno  ce  «’  è un  filare  doppio , 
eccettuato  / opra  le  Porte  , e fi  comin- 
cia da  quello  di  fopra  dalla  prima 
Porta  , e poi  da  quello  di  fitto,  e così 
figurando  . 

Un  antico  Molaico  Greco  , opera 
Eutta  intarliate  di  pezzi  di  marmo  di 
varj  colori  , ora  piani , ed  ora  rilevati  , 
che  rapprefenta  il  Giardino  dell’  Efperidi . 
Nel  mezzo  vi  è 1’  albero  , che  prò* 
duce  i pomi  d’  oro  , ed  il  Drago  , 
che  fa  la  guardia  . Da  banda  vi  lì 
vede  una  fpecie  di  rupe  , ed  Ercole  con 
la  teda  , e con  1*  abito  adorno  di  fafce 
d’  oro , con  la  faretra  ai  piedi , e con  la 
Clava  in  terra  da  un  altra  parte . Com- 
parifce  in  villa  Egle  figliuola  d*  EJpero 
con  il  capo  all'etto  di  verde  , con  una 
vede  foderata  , di  dentro  verde , e di 
fuori  roda  , piegata  , e fciolta  infino  a’ 
piedi  , e che  nella  linidra  ha  un  ramo 
con  de’  pomi  fuddetti.  Ella  modra  bel» 
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lezza  infame  , e modellia  ; ed  egli  la 
maeftà  d’Eroe,  e l’avvenenza  di  giovane. 

Un  Rilievo  grande  di  Bacco  libriate 
fopra  d’  un  Afillo  , retto  di  quà , e di 
là  da  un  uomo , e da  una  donna  , e con 
un  Uomo  che  guida  a mano  1’  animale 
iuddetto  , e ci  lì  contano  tredici  figure, 
oltre  1’  Alino,  ed  una  Capra  . 

Un  Rilievo  grande  d’  un  Sacerdote 
antico  , che  porta  una  tazza  per  il  Sa- 
grifizio . Ci  fono  anche  due  altari  , fo- 
pra uno  de  quali  vi  è del  fuoco  , e 
full*  altro  un  Idolo . 

Un  Rilievo  grande  della  Storia  di 
Clelia . Ci  fi  numerano  tredici  donne  , e 
e quattro  Cavalli  ; ed  il  fiume  Tevere 
è rapprefentaco  in  Ramalo  , e Remo,  che 
fcherzano  in  fulla  fponda  con  la  Lupa, 

Un  Rilievo  grande  del  ratto  di  Net - 
turino  , con  dodici  figure  , oltre  due 
Cavalli . 

Un  Rilievo  grande  di  Sileno  , con 
de’  fanciulli  , che  gli  legano  le  braccia , 
e le  gambe  con  de’  tralci  avvolti.  Egle 
(la  tingendogli  il  vifo  con  delle  more; 
e ci  fono  in  tutto  fedici  figure , ed  un 
A fino  . 

Sopra  quello,  che  è lungo  confide* 
rabilmente  , ce  ne  fono  altri  tre  ; ed 
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uno  è Greco  in  Alabaftro  Orientale , con 
undici  figure  , ed  un  Cane  . Rappre- 
ienta  UliJJe  entrato  nella  grotta  di  Cai- 
lipfo  , inginocchioni  con  gli  altri  intorno 
ai  fuoco  . La  grotta  va  indentro  , ed 
efpone  all*  occhio  una  bellidìma  rovina 
di  cofe  d’  Architettura  , ed  ha  un  fre- 
gio con  delle  ligure  , parte  a piedi  , e 
parte  a cavallo,  che  efpnmono  i feguaci 
d*  Uli/fe  , e gli  fpettatori  ; alcuni  però 
de’quali  fi  vedono  tulle  rovine  fuddette  , 

Un  rilievo  grande  di  Curzio  a 
cavallo  , che  fi  getta  precipitofo  nella 
voragine  che  butta  fuoco  , e fi  reputa 
Una  bella  (cultura  di  mano  Greca  . 

Un  rilievo  grande  di  due  Cupidi , 
ed  uno  guarda  con  ftizza  1*  altro,  a cui 
egli  ha  fpezzato  l*  arco , il  che  lo  fa 
piangere  . 

Un  rilievo  grande  d’  Europa  in  fui 
Toro  con  altre  quattro  figure. 

Un  rilievo  del  ratto  de’  Centauri  , 
con  otto  figure . 

Un  rilievo  di  Galatea  nel  Mare , 
fopra  una  Conchiglia  tirata  da  due  Del- 
fini , con  tre  altre  figure . 

Un  rilievo  grande  , di  fattura  Gre- 
ca , veramente  oflervabile  . Quello  rap- 
preferita  una  Vittoria  con  una  ghirlanda 
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per  mano  , ciascuna  ripolante  fopra  due 
fchiavi  , che  tien  legaci  a’  piedi  ; e ci 
fono  anche  moìtiflìmi  trofei  di  guerra , 
con  armi  , e bandiere  , e con  una  trom- 
ba particolare  . 

Un  rilievo  grande  di  Venere  , e di 
Cupido  allattato . Ella  è a federe  fotto 
un  ampio,  e ricco  padiglione  intagliato, 
con  accanto  Marte  Umilmente  a federe, 
e fuperbamence  veftito  ; dal  che  lì  può 
minutamente  vedere  1*  antico  modo  di 
metterli  gli  abiti  dall'  Elmo  iniìno  ai 
piedi.  Cupido  , che  fiede  come  gli  altri  , 
ha  degli  aggiunti  particolari,  poiché  gli 
fi  vedono  le  ali  , la  coda  , ed  i piedi 
limili  a quelli  di  Gallo  . Ci  fono  in  fon- 
do due  Colombe  , che  fi  beccano,  ed 
un  Gatto  , che  fi  difende  da  un  Cane 
Con  un  atto  naturaliflimo . 

Un  rilievo  di  Britannico  in  Porfido. 

Un  grandilfimo  rilievo  di  Marco 
Aurelio  , e Faujìina  , alti  al  naturale, 
che  è fopra  una  Tavola  di  marmo  gri- 
giomorato. 

Un  rilievo  di  due  Cupidi  , e di 
quattro  altri  fanciulli  che  fcherzano  . 

Un  rilievo  di  Giunia , e di  Britannico  . 

Un  rilievo  d’  Arianna , e Tefeo , con 
due  altre  figure,  e due  Cavalli. 
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Un  rilievo  cfì  Saturno  in  atto  d| 
coronare  ie  Arti , e le  Scienze  , con  cin- 
que figure. 

Un  rilievo  di  Giove  , e di  Giuno- 
ne , e Tei  altre  figure  , che  portano  il 
tributo. 

Un  rilievo  delle  tre  Grazie. 

Un  rilievo  di  Diana  colla  Cerva 
Tua  favorita  , e due  Cani  addormentati. 

Un  rilievo  d’  Er.dimione  che  dorme, 
e di  Diana  , che  fcende  da  lui . 

Un  rilievo  di  due  figure  , delle 
quali  una  rapprefenta  la  Pittura  , e 1’  al- 
tra la  Scultura , con  panneggiamenti  bel- 
1 illimi . 

Un  baffo  rilievo  d’  Apollo  , e Dia- 
na , che  diftruggono  i figliuoli  di  Niobe  i 
lanciando  dardi  contro  di  efii  . Oltre  i 
due  efprelfi  Dei  , ci  fi  contano  dodici 
figure,  e fei  Cavalli;  opera  piccola,  ma 
di  gran  pulizìa . 

Un  rilievo  di  Venere  , tirata  per 
Mare  fopra  una  Conchiglia  da  due  Del- 
fini , e feguitata  da  Cupido  ; e fra  le 
nuvole  comparifce  il  di  Lei  carro  con 
due  Colombe . 

Un  rilievo  di  Porfido  d’  una  Donna 
Greca  , che  fa  ballare  un  Bambino , che 
tiene  fopra  un  piede  , 
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Un  rilievo  di  Saturno  in  piccolo  , 
opera  però  antichiffima  , e bella  al  mag- 
gior fegno . 

Un  rilievo  , eftratto  probabilmente 
da  un  Tempio  di  Bacco  . Dal  lavoro 
medelimo  lì  conofce  , che  quello  fu  fat- 
to  al  tempo  de’  migliori  Scultori;  ed  il 
particolare  lì  è,  che  il  Tirfb , o lìvvero 
lo  Scettro  di  Bacco , ha  qui  la  giunta 
de’  Grappoli  d’  uva  . In  fondo  ci  è an- 
che una  Vite  , che  germoglia  , e che  è 
Scolpita  con  arte  maeftra  . 

Qui  ci  fono  di  pià  quattro  Statue  grandi 

al  naturale  , e quattro  piccole  . 

Venere  che  preme  una  fpina  per 
farfela  ufcire  dal  piede. 

Cleopatra  con  Cefarione  , figliuolo, 
che  ebbe  da  Cefare  , e che  efla  allatta 
quali  al  vivo  , tenendolo  in  grembo . 
La  l'uà  Tedia  è uno  de’  raffinamenti  Egi- 
ziani per  la  Tua  morbidezza,  e fatta  co- 
me per  federvi  più  alto  , o più  balio’, 
fecondo  il  gufto.  Alla  line  ci  li  vede  un 
appoggiatojo  , a foggia  di  piumaccetti  , 
uno  a traverfo  dell’  altro  , a mifura  dall’ 
altezza  , in  cui  volevafi  federe  . La  di 
Lei  politura  è natura liffima  ; e tiene  gli 
pcchi  graziofamente  riguardanti  una  /palla . 

Ve- 


Venere  con  una  tazza  nella  man  de- 
lira , e che  tiene  colla  Anidra  la  coda 
d’  un  Delfino  • 

Venere  , e Cupido , in  atto  di  chie- 
derle la  Tua  fere  tra  « 

Le  piccole  fono  fopra  quattro  Termini , 

Orfeo  con  il  filo  didintivo  . 

Calliope  una  delle  Mufe  , che  in- 
ventò la  Poes'13  Epica  , o vugliam  dire 
Eroica,  con  un  Ruolo  in  mano# 

Apollo  con  tre  de’  Tuoi  geroglifici, 
cioè  1*  Arpe  , la  Faretra  , ed  un  Serpen- 
te allufivo  all’ Invenzione  della  Medicina. 

Venere  con  un  Delfino  ai  piedi . 

In  sù  tre  piccole  bafi  intagliate', 
tre  tede,  due  di  bronzo  di  due  giova* 
ni  , e l altra  di  marmo  di  Giano  - 

Una  Tavola  di  marmo  nero  , lunga 
undici  piedi  , e nove  dna  , larga  quat- 
tro e due  , e groffa  tre  dita  e mezzo. 

Sopra  una  Tavola  macchiata  di  fi- 
gure , e bofeaglie , una  Statua  di  Venere 
addormentata  , quali  dell’  altezza  dell* 
Ermafrodito , che  è a Roma  , belliffima 
Scultura,  e che  fecondo  ciò,  che  ne  dice 
il  Catalogo  del  Cardinal  Mazzarr'tno , mo- 
ftra  1’  antico  più  deli’  Ermafrodito  fili- 
detto.  Qua- 
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Quadri  nella  Camera  Lunga  . 

Si  comincia  di  J opra  la  Porta , e poi  fi 
feguita  a man  Jtniftra . 

S.  Pietro,  e 1’  Angiolo  che  lo  ca- 
va di  prigione  . Di  Stenvtick  . 

Una  Vecchia  che  legge  con  gli 
occhiali  . Di  Rembrant , 

Un’  Accademia  di  Suono  , e Canto* 
Di  Niccolò  dell'  Abate. 

Un  Paefe  di  Salvator  Rofa  . 

Il  Ratto  di  Dejanira  fatto  dal  Cen- 
tauro Nejjò  . Di  Carlo  Crefla . 

Una  Natività  . Del  Taddeo  , e di 
Federigo  Zuccheri . 

La  Chiefa  di  S.  Michele  in  Anver* 
fa.  Di  Vanderheyden . 

Una  quantità  di  figuretee  . Del  Ca- 
pello . 

Ercole  che  uccide  il  Toro . Di 
Paolo  Parolino 

Una  battaglia  . Del  Lucattelli  • 

Le  fatiche  d’  Ercole,  Di  Francefco 
Floris, 
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Un  Fefce , ed  una  Vecchia , che  dt 
del  latte  ad  un  Gatto.  Di  Snyder . 

Achille , che  {Ira  Teina  il  corpo  d’  Et- 
tore intorno  alle  mura  di  Troja  , ed  una 
zuffa  fra*  Trojani  , ed  i Greci.  Di  Poli- 
doro Caravaggi  . 

Erbe  , fiori  , farfalle  , ed  altri  in- 
fetti , una  Serpe , ed  una  Lucertola . De 

Wroomans  . 

Una  famiglia  di  Contadini , cioè  Ma* 
rito  , Moglie , e due  figliuoli , uno  de’ quali 
è a dormire  in  una  zana  . Di  Brawer. 

Un  Serraglio  Turco,  con  donne,  ed 
Eunuchi,  Di  Ottone  yenius 

Diana  con  tre  Ninfe  nel  bagno,  ed 
Atteone  , che  le  riguarda . Di  Sebajliano 
Conca  . 

Sette  Ninfe  di  Diana  nel  bagno  . 
Di  Girolamo  P efebi . 

Diana  con  quattro  Ninfe  nel  ba- 
gno, ed  Atteone  coinè  fepra . Del  Con- 
ca /addetto. 

Due  quadri  dall ’ altra  parte  della  FineJIra. 

Agar , ed  1/maele  , e 1’  Angiolo  fra 
le  nuvole.  Di  Francefco  Enzi. 

Giove  , Cupido  , e PJicke  ; di  Giti - 
feppe  Ar rigoni . 


Nti 


97 

^ HH  ^ ^ ^ 

Nel  Camerino 

Dov' è il  Modelli  d*  una  Nave  di  fettanta 
Cannoni  ; folla  Porta  accantonila  Nave  . 

Venere , Cupido  , ed  un  Satiro.  Di 
Luigi  Pazzi . 

Un  Gruppo  di  Figure  con  vifi  ve- 
ramente curioli  , Di  Murillo  . 

Un  Paefe  con  figure , e con  divede 
arcate.  Di  Claudio  Gbifolfì. 

UTK  x^u 

Rilievi  nella  Camera  de* Cristalli  . 

Si  comincia  da  quello  J opra 
la  prima  Porta  . 

Un  Vecchio  che  fomiglia  un  Sileno  , 
che  fta  empiendo  un  paniere  di  uva  . 

Tra  quejla  Porta  , e la  Fitiejlra , 
ce  ne  fono  cinque  . 

Un  Toro  colla  tetta  adornata  cef) 
ana  fpecie  di  Mitra,  e con  de*  galani 
G in- 
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intrecciati  ; e con  i!  ventre  fafciato  nel 
mezzo  da  un  naltro.  Quegli  , che  1’  offe- 
l’ifce,  è nudo,  e laureato  in  fronte,  e lo 
conduce  con  la  man  delira;  e dietro  ad  eflo 
ne  viene  il  Sacerdote  Umilmente  laureato, 
ma  coperto  dalla  metà  del  corpo  fino  al- 
le ginocchia,  con  un  vafo  da  fagrifizio  nel- 
la man  dritta, ed  un’accetta  nella  manca. 

Due  Minijìri  del  principal  Sacer- 
dote , che  precedono  una  vittima  ; uno 
di  elfi  è in  atto  di  fonare  due  Corna- 
mufe  » P altro  è in  piedi  laureato  , e 
pronto  a fare  il  fuo  ufizio  , con  un  Ca- 
lice di  terra  nella  man  delira  , ed  una 
tazza  nella  finillra  . 

Giove  fui  Monte  Olimpo  a federe 
allato  a Giunone  con  un  fulmine  nella 
man  dritta  , ed  abbracciando  coll’  altra 
la  Dea  fuddetta  , che  fa  il  medefimo  a 
Lui  colla  delira  ; ed  ambedue  nudi  fino 
alla  metà  del  corpo . D’  avanti  ad  eflì 
lì  vede  un  altare,  fu  cui  fcintilla  del 
fuoco  , Vi  è il  Sacerdote  in  piedi , e 
calzato  , in  abito  confiderabilmente  lun- 
go , e a capo  fcoperto,  in  atto  di  get- 
tar qualche  cofa  nel  fuoco. 

Cleopatra  con  un  vafo  coperto,  do- 
ve fi  Pappone  eflervi  P afpide  , che  ella 
fiien  pronto,  ma  che  non  vuol  inoltrare# 

L’or- 


L’  ornato  d’  un  piediflalTo  , che 
credei)  fodenede  Un  Vincitore , dove  fo- 
no minutamente  rapprefentati  alcuni  an- 
tichi giuochi  de’  Greci  . Ci  fono  delle 
circodanze  notabili . Nettunno  è 1*  unica 
figura  a federe  in  qualità  di  giudice. 
Saturno  gli  è dietro  ; ed  alla  fine  di 
quedo  rilievo  , fi  fcorge  un  bellidìmo 
pezzo  d’  architettura  un  poco  più  alto 
delle  tede  delle  perfone  , che  è fatto  a 
foggia  di  portico  , e forfè  deftinato  2d 
efl’er  la  meta  del  corfo  ; ed  evvi  efpref* 
fo  Marte  con  Venere,  e Cupido  di  fopra 
con  una  fiaccola  particolare  , non  limile 
alla  fua  /'olita  , ma  come  una  lampara  , 
eh’  ei  tien  nella  palma  . Ci  fi  vedono 
due  giovani  in  atto  di  correre  , che  fi 
fuppongono  (cappati  dalle  mode  dalla 
parte  di  Nettunno , ed  uno  è quafi  giun- 
to alla  mera  fuddetta  , con  una  fiaccola 
in  mano  fooiigliante  a quella  di  Cupido  ; 
ficcome  T altro,  che  gli  corre  dietro,  ha 
in  mano  un  remo  all'antica  , Nello  fpa- 
zio  di  mezzo,  che  è tutto  per  gli  efer* 
cizj,  vi  fono  oomini  barbuti,  e ap- 
parentemerce""fobufti , che  indicano  un’al- 
tra forta  di  prova  , confidente  non  già 
nel  moto,  ma  nella  forza  . Uno  ha  una 
mane  fra  le  mani  dell’  altro  , da!  che 
G 2 con* 
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congetturarli  , che  a vicenda  tentafiero  & 
chi  riufcifle  di  tirarti  1’  altro  più  tanta- 
lio di  dietro  . 

Cinque  dall'  altra  parte  della  Finejlra . 

I due  più  badi  fi  riferifcono  a un 
foggetto  medefimo  , e da  ciò  , che  fi 
legge  nelle  lettere  Greche  , che  ci  fon 
fopra  , fi  giudica  , che  rapprefentin® 
T antico  modo  di  licenziarli  dagli  ami- 
ci in  morendo  . 

Due  uomini,  uno  in  piedi,  e l’al- 
tro a federe  colle  delire  congiunte  infic- 
ine , come  per  dirli  addio  fcambievol- 
mente  . 

Uu’  Uomo  , ed  una  donna  nella 
medefima  politura  di  fopra  , ma  la  don- 
na a federe  . 

Sileno  ubriaco  fopra  un  Afino  , lor- 
retto  di  quà  e di  là  da  due  figure . Ci 
fon  tre  fanciulli  ; uno  guida  1’  Afino  a 
mano  , e foflìa  in  un  corno  di  Bove 
( che  fu  verifimilmente  la  prima  tromba  ) 
il  fecondo  è a federe  dirimpetto  a un 
albero  fonando  una  Cornataufii > ed  il  ter- 
zo tien  P Alino  per  la  coda.  'A  una  cer- 
ta ditìanza  ci  fi  vede  Venere  a giacere 
addormentata  , e Cupido  , che  prende 
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ana  parte  del  di  Lei  refiito  , per  cuo- 
prirla  . Uh  poco  più  alto  comparifcono 
quattro  fanciulli , ano  de’ quali  è a federe 
in  atto  di  fonare  una  Zampogna  , un’altro 
un  Cembalo  , e gli  ultimi  due  moftra- 
no  di  ballare . 

Venere  che  fi  fprerne  l*  acqua  dai 
capelli . 

La  teda  di  Remitacle  Re  di  Tra- 
cia , alta  al  naturale  in  Porfido . 

Due  Statuette . 

Cupido  con  un  berretto  alla  Greca  , 
ed  una  mano  legata  di  dietro , 

Un  fanciullo  con  un  pomo  d’  oro  > 
che  tiene  in  alto  nella  man  dritta. 
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Busti  nella  Camera  di  Pietra. 

Nell'  andare  in  qisefia  Camera  , fi  corniti * 
eia  a defira  dal  Bifio  di 

Domiziano . 

Sefofiri  colla  teda  di  Granito  rodo 
Egiziano  , adornata  con  una  Mitra  all’ 
manza  antica  Egiziana,  e che  moftra  una 

par* 
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particolare  vivacità.  Il  bado  è di  Gra- 
nito bianco  fimilmenre  Egiziano  , e 
dicefi  che  folle  trovato  fra  le  Pirami- 
di . Quello  ri  polii  fopra  antichiffimo 

altare  di  Bacco  , dove  fi  può  ofiervare 
P intera  veftitura  del  di  Lui  Sacerdote  . 
Egli  ha  una  Pantera  di  dietro,  e due  Sa- 
cerdotale girano  intorno  all*  altare  . I| 
Tirfo  del  Sacerdote  é un  ramo  lifcio  di 
Pine  , che  ve  ne  ha  una  per  capo  , i 
di  cui  gambi  vanno  a congiugnerli  infic- 
ine nel  mezzo,  dov’  egli  tiene  la  mano. 
Non  ci  fi  vede  1*  ornamento  de’ 
Grappoli  , coni’  erano  a quello  della  Ca- 
mera de’  balli  Rilievi , e che  per  quello 
fi  giudicò  di  Bacco  medelìmo;  tanto  più, 
che  nell’  altare  triangolare  ofIerv3to  nella 
Camera  quadra  il  Sacerdote  aveva  il  fuo 
Tirfo  , ma  lifcio  come  il  preferite  . 

Dopo  ne  viene  un  Intenzione  , che 
fa  come  un  Cerchio  intorno  all’  altare, 
con  le  feguenti  parole  : 

MEATIOMEN  . A ION  Y £0  Ne 

Cattavi us . Dionyjum  . 

ArAAOMoP^ON,  B^KXEYTOPA. 
Pulchri  - Formati . Baccbatorem , 

SA- 
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Flavi  - Cornuta  . 

L*  Epjilon  per  1*  Età  bada  per  di* 
modrare , che  quella  fu  fatta  prima  della 
-giunta  delle  quattro  ultime  Lettere  , 
come  1‘  G micron  , che  (la  per  Omega , 
accordandoli  1 Letterati  a dire  , che 
fti'KTreufiiv  Canamus  feguita  1’  antico 
Inno  di  Bacco  , meglio  che  pt,ih7r0(*iy 
C animus . 

Il  Budo  di  Sabina  Tranquilla  Ma* 
glie  di  Gordiano  . 

Il  Budo  di  Maria  Otacilla  Moglie 
di  Filippo  . 

Il  Budo  di  Giulia  Mamme  a Moglie 
d*  Aleffdndro  Severo . 

Il  Bullo  di  Lucilla  Moglie  di  Vero% 

Un’  antichiflima  Tedia  Confidare  , 
chiamata  già  Sella  Curule . Il  di  dietro 
è divifo  in  tre  parti , e quella  di  mezzo 
ha  la  figura  d’  un  Termine  in  rame  . Ci 
fono  da  capo  due  vifi  infieme  , d’  uomo 
e di  donna  giovani  , che  fi  credono  i 
Genj  dì  Roma.  Un  ferro  attraverlà  la 
fpalliera  dov*  è il  Termine  , che  gradual- 
mente fa  Tei  dita  di  sbieco  , e reda  in 
cima  dell'  altre  due  parti  , che  fono  fi- 
Hiilmente  di  rame,  con  degli  ornati  d’ar- 
gento . 
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gento  . I due  piedi  d’  avanti  fono  di 
ferro  ; ed  il  Tedile  è un’  a(Te  antica 
ben  grolla. 

Il  Bullo  di  Dolabella . 

La  Statua  di  Manl'ta  Scantina  Mo- 
glie di  Didio  . 

Il  Bullo  d’  Ottavia  la  Maggiore. 

Il  Bullo  di  Giulia  Me  fa  Madre 
d’  Eliogato . 

Una  Tavola  di  Granito  rofso  Egi. 
ziano  lunga  quattro  piedi,  e undici  di- 
ta , larga  tre  , e lètte . 

Oltre  le  finora  ofiervate  pregiabili 
colè , fi  conferva  in  quello  Palazzo  anche 
una  raccolta  numerofiflìma  di  Medaglie 
in  Oro , Argento , ed  in  Bronzo , che  fo- 
no già  Hate  llampate  in  Londra  co*  loro 
Rami  in  due  Tomi  in  quarto  grande. 
Ci  fono  le  Carte  Umilmente  llampate  in 
Rame  della  Pianta  di  tutta  la  Fabbrica 
fatta  da  litigo  Iones  , con  il  difegn®  del- 
le facciate  , delle  Stalle,  del  Giardino, 
e del  gran  Ponte  , delineato  da  Palladio  s 
ed  erettovi  tutto  di  pietre  con  cinque 
archi  , ed  il  Portico  fopra  ; pafsatido  di 
. mezzo  al  Giardino  fuddetto  i due  Fiumi 
Nader , e Wiles . 
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